TESShat5.E 


rag 


bali 


ino. 

me certa 
lare di 
bianch!, 
i dorsale, 
lidi, man- 
e meltis 
perjore al 
romici ed 
r le fon- 


esto bal- 
si ottiene 
za degli 
assuofa- 
smminila. 
più anni, 
lento alla 


Venerdì, 7 Agosto 1868 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


beg 


Anno. Semestre Trimestre si ì 
Firenze a domicilio e provincia. L.22_.,L L...6.50 9 4 i 
Svizzera. e Roma... ... ... . » 36 » » 10.» 
Francia, Austria e Germania. . . - » 48 »” »13 » y 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 » Solta 7 î 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) ....* 8» n2 è i 


Mese:L, 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di i mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo ‘dovranno aver unita la fascia 
sotto cti si spedisc@ il ‘Giornale. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO pe” 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N. 31, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finan ze, N, 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. to” 

A Parigi all’Hagence Havas, rue JJ. Rousseauy iN: 8; a Londr 
Delisy Datiés et Comp., Finch-Lane, Cornhill; a ta put 
NO 1 GRA Stocet SEAZAO ‘ornhill; ‘a West-End Branch, 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati i, irezi 

® del Giornale. — Non si'réèstituiscono i iui ez cr pi 

Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi swi Giornali 
di A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, N. 27. 


‘giorni ‘accumulate’ su ‘quello ‘fra i nòstri 
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Firenze, 6 agosto 


L'OPINIONE PUBBLICA 


Il Diritto ci ha mosso dolcemente n 
rimprovero perchè, al pari di luî, non rico- 
piamo tutte quante le ‘impertinenze che 
molti ‘giornali prussiani ‘hanno. ;in, questi 


uomini di Stato che ‘andò a cercare l'al- 
leanza del loro re e che adesso vogliono, 
far passare pel loro irreconciliabile nemico. 
Con sua ‘buona pace, quando fosse- proprio 
necessario "per la chiarezza della polemica 
ricopiare di simigliatiti cose, cì satobbe 
meno amaro prenderle dai nostri giornali 
che dai forastieri. Non sappiamo se il Di- 
ritto ricordi clie noi, i quali non «possiamo 
esser presi ‘pei ‘più ‘sfegatati “garibaldini, 
abbiamo preso due o tre volte la difesa 
del, generale Garibaldi appunto quando lo 
abbiamo veduto attaccato indegnamente da 
una certa'stampa straniera. Sarà una fisima 
aliche questa, ma quel tal sentimento ‘na- 
zionale che vorremmo vedero ‘un')o' più 
suscettibile in tutti gl’italiani, ci porta a 
respingere -le censure troppo acerbe dei fo- 
rastieri contro chiunque dei nostrì, massime 
poi quando vediamo offesa in modo scon- 
cio la vérità ‘storica ‘da ‘coloro ‘che, non 
potendo avere le stesse nostre passioni, 
sono tanto meno scusabili di mancare al 
culto del ‘vero. 

Ma questo non è che un esordio, e me- 
glio che al Diritto ed alla’ statapa nostrale 
che ‘lo ‘seconda in questa ‘guerra, noi vor- 
rèmmo*che' le ‘nostre parole approfittassero 
a questi giornali esteri, i quali, ‘senza av- 
vedersene, ne sballano di così madornali 6 
contribuiscono a produrre una pubblica opi- 
nione falsa, ridicola ed incapace d’ogni 
bene. 

Lasciamo ‘andare il concetto che i prus- 
siani possono essersi formato dell’ ultimo 
incidente della nota Usedom ‘e dell’ oppor- 
tunità della sua pubblicazione. Noi non ci 
arrischiamo di definirlo appunto perchè 
non vogliamo ‘cadere nell'errore nel quale 
essi cadono ‘dandosi l’aria ‘di ‘determinare | 
quello che si è fatto in Italia. Nei ‘giornali 
prassiani'di'cui la Correspondance de Ber- 
lin ci reca gli ‘estratti non è nemmeno 
dubbio -che il generale La Marmora, a 
senso loro, sla' capace d'ogni triste azione 
pol piacere ‘di ‘servira ‘il suo ‘padrone di 
Francia; ma, secondo quegli stessi ‘giornali, 
così viene giudicato anche in Italia; come 
bastano a provarlo ‘gli ‘estratti della Rifor-! 
ma, della Nuova ‘Roma, dél ‘Diritto, della| 
Sentinella! delle Alpi, dell’ Italia, del Dia-| 
volo, della ‘Gazzetta ‘di Milano ‘evdel Se| 
sa minga dello Scalvini. E giacchè erano[ 
in cammino di mostrarsi eruditi delle :c0se| 
nostre, perchè dimetiticatne tanti ‘altri nei) 
quali se. ne leggerebbero anche di più! 
grosse ? Perchè dimenticare un giornale a| 
cui la 'Correspondance de ‘Berlin ‘può van- 
tarsi d’avere inspirato tutta' quanta la forma 
esterna e che, ‘dimentico. come in quelle] 
sale di Palazzo Vecchio, dove ‘si ‘alimenta| 
e s’ inspira, nessun ritorno possa dirsi îm-} 
possibile, ‘si diverte ‘anche lui ad attaccare| 
flebilmènte ‘quello ‘stésso petsonaggio chie, 
pur potrebbe ritornarvi? | 

'Ma ‘credonò ‘con ‘questo «i giornali prus- 
sianì di aver ‘messo i ‘loro lettori în ‘caso, 
di giudicare con esattezza la nostra sftha- 
zione politica? 

Sappiamo Benissimo he tutti i ‘giornali 
hanno l’ abitudine di parlare a nome del 
Paese, o; per meglio dire, di dare ad ‘in- 
tendere ‘che il paese parla per bocca di. 
essi. ‘Sia purmeschino il giornale , abbia 
trecento 0 quattroderito: lettori ‘soli, ‘ciò non 
toglie a chi lo scrive di credersi 11 Vero 
interprete del paese tutto quanto. Ma sono 
finizioni codeste valle ‘quali ‘le ‘persone savie 
fanno la tara convenuta, 6 ‘griai a non ‘farla! 
Le delusioni più amare tengono ‘dietro in 
*tin ’iiodo spietato. 

Il generale Garibaldi, e ricorriamo al 


Ciascun foglio ceht. & in Firenze. — Un'‘foglio arretrato cent. 10. 


Giornale Quotidiano 


Le inserzioni costano 
Gli abbuonamenti che 


L 1 la linea. 
si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


suo ésempio perchè abbiamo già ‘avuto oc- 
casione di nominarlo, fece più d'ogni altro 
la triste esperienza del como sia facile in- 
gannarsi giudicando în questo modo, della 
pubblica opinione ; ed -ha il coraggio di 
confessarlo. Se ‘avesse prestato fede un-tan- 
tino anche a noi; se invece di legger sem-” 
[pre e soloi giornali del suo colore avesse 
letto anche il mostro ed avesse prestato 
‘fade ‘alle ‘nostre informazioni, avrebbe ca- 
pito quanto ‘era fatile l’entusiasmodi cui 
lo sì circondava, è non vi avrebbe fatto 
sopra un assegnamento che alla.prova gli 
guastò ‘tutti î conti che aveva :fatto. 

Ebbene, sei giornali prussiani [vogliono 
saper ‘giusto quale sia ‘lo stato della pub- 
blica opinione in Italia su questo incidente, 
vadano a rilento nell'accettare. eome oro 
di copello tutto quanto “dicono l'Italia, la 
Nuova Roma;la Gazzetta di Milano èd an- 
che il Se sa minga;o Se non altro, di fronte 
a questi giornali che negano al generale 
La Marmora, oltre i talenti militari, anche 
quelli politici e persino l'onestà del carat- 
tere; mettano e tengano conto anche di que- 
gli altri, che della Iealtà'con cui venne dal 
gabinetto ‘La Marmora: tenuta ferina l’al- 
leariza, tion ‘amimettorio remmiéno che a 
Berlino abbiasì diritto di muover parola ; 
che dell’abilità «politica dell'in allora primo 
ministro, ‘credono che l’Italia abbia gran- 
demente a lodarsi ; che finalmente ‘del ge- 
nérale nòn vogliono fate tn gran "éondot- 
tiero dal momento che fortuna non ebbe ; 
ma non sono ingiusti al punto da voler fare 
un disastro d’un insuccesso; da non voler 
tener conto_delle difficoltà del terreno dove 
dovea “muoversi il nostro ‘esercito, e ‘final- 
mente da non ‘riconoscere che col con- 
corso »più . premuroso di qualcuno, gli af- 
fari avrebbero potuto finire col nostro me- 
glio. Si Jodò l’iniziativa'del generale Pianel 
in quel giorno, e va ‘lodata : ‘ebbéne' date- 
cere due 0 metteteril'Pianel in'altro posto 
e chi non vede che la “giornata poteva és- 
ser diversa? 

Questo ci pare necessario d’avvertire, ve- 
dendo' che 'il 'Monitore Prussiano si ‘appog- 
gia' colla ‘sta “dichiarazione sulla ‘Gazzetta 
generale della Germania del Nord, su quel 
foglio appunto che più di tutti si è mo- 
strato ingiusto ne’suoi giudizi. La Prussi 
e la Germania hanno amici. tutti gl’italiani 
e li avranno ‘sempre tali, purchè non va- 
dano essi medesimi ‘a ‘Sscitarsi' contro de- 
gl’avversari, ciò che ‘accadrebbe indubita- 
tamente ‘quando-si; vedesse che «il-governo 
di Berlino; in'luogo «di «tivolgere le'suo cure 
e le sue attenzioni al paese, le dirigesse 
soltanto ‘ad ‘tn ‘partito. I'giornali prussiani 
hanno in ‘questa èircostariza dorimesso que-| 
sto errore. 

—_ __————n———__——_@ 


L'INCHIESTA SUI TABACCHI 


Dalla stamperia reale di Firenze è final- 
mente venuto alla luce, in un volume in 
quarto, il Rendiconto de’lavori della Com-i 
missione amministrativa sui tabacchi. 


| 
| 
È ‘una pubblicazione importante non! 


‘tanto ‘per le circostanze helle quali'è fatta! 
‘ma pér le informazioni chie reca 'e' per la 
luce che sparge sulla. questione che' si 
agita. Il suo merito sta anzi in ciò, che 
non vi'si rivela alcuna preoccupazione delle, 
presenti’ controversie. Lavoro accurato, ana- 
lisi fina di tufti ijfenomeni della amministra- 
‘zione, compera, manifattura “e ‘veridita ‘dei 
tabacchi, dell’ influenza delle. tariffe ‘sul 
consumo, esso contiene. dei suggerimenti 
e delle proposte ;che meritano l’attenzione 
del Parlamento. x 

L’ Italia ha ‘ora ‘16 ‘manifatture di ta- 
bacchi, fra le quali ‘si ripartono i ‘seguenti 
impiegati e operai : 


bag: Numero Spesa 
Impiegati . . + . : 214 (L.. 393,000 

i subalterni . .. 470. » 445,095 

Operai d’ambo i sessi 14,371» 4,952,217 

; Spesa. L 5790919 


è Degli ‘operai ve n'hanno in pianta-2;461, 
‘ho importano ‘ima spesa di L.1:239,000, 
e ve ne hanno fuori pianta ben 1,489 che 


(| medio viene ad essere di 25 44 per cento. 


costano 490 mila lire. Le manifatture di 
Napoli e Cava hanno esse sole 807 operai 
fuori pianta. Il numero -più considerevole 
di lavoranti consiste helle operaie a cot- 
timo che sono in numero di 9,805 e rice- 
vono ‘di salario L. 2,803,993. 

Le vendite dei tabacchi nazionali subi- 
'rono non poche variazioni negli ultimi cin- 
que anni, quanto al peso complessivo, ma 
più notevoli quanto alle. qualità e generi 
dei tabacchi, e queste dimostrano come 
sia stato ‘sensibile l’ influsso della. nuova 
tiriffa del 1864. ‘Le vendite fatte, escluso 
il Veneto, sono: 


Pel 1863 di chil. 11,246,348 


1864 12,268,103; 
5) 1865 11,065,501 
1866 12,073,942 
1867 11,956,521 


L'aumento del 1864 si dere, parte :al- 
l’aumento riaturale, parte alla veridita co- 
cezionale fatta nella previsione degli elevati 
prezzi del 1865, e la diminuzione del 186% 
fa così l’effetto di quella vendita eccezionale 
come'd’an diminuito consumo. La vendita 
dei ‘sigari. è ‘scémata consideravolmente 
ed aumentata ‘in ‘compenso quella ‘de’ trin- 
ciati $ ‘tamito ‘che nél peso ‘si è ‘ricuperato 
ciò che per la muova tariffa ‘sì ‘era per- 
duto. i 
I prodotti delle vendite, sempre. escluso 
il Veneto, «risultano come. segue : 


Tabacchi in polvere : 


1863 L. 13,060,702 
1864 « 13,643,182 
1865 e 14,021,973 
1866 & 14,596,798 
1867 « 13,801,486 
Tabacchi da fumare: 
Trinciati Sigari. 
1863 L. 15,786,320, L. 40,651,728 
1864 «,18,152,063. « 43.611,582 
1865 «27,257,033 \«_35,383,505 
1866 « 28,578,621 « 40.852.363 
1867 = « 29,085,127 « 37,083,968 


Il prodotto complessivo, compreso il Bra- 
sile in corda, che dà un provento di qual- 
che migliaio di lire, è stato : 


Nel 1863 L. 69,506,560 
1864 « 75,420,867 
1865 « 76,680,337 
1866 « 84,035,343 
1867. , « ‘79,976,697 


La Commissione ‘ci ‘fa inoitre conoscere 
i risultati ottenuti ‘nella vendita dei tabac- 
chi pel 1867 colla tariffa în vigore: Ne 
diamo il sunto : 


Prodotto Spesa 
Trinciati L. 31,123,775. L.. 5,572.424 
Sigari « 43,862,411« 15,389,799 
(Brasile in corda « 6,115. «.. — 9,551 
Tabacchi in polvere « 17,096,399 « 2,449,760 


L.'92,029,693 L. 23,614,536 

Non occorre avvertire che è compreso 
il, Veneto nella: somma de’ prodotti e delle 
spese.. Dal prospetto risulta che i tabacchi 
in polvere non ‘costano «che 14 33 per 
cento ‘de’ prodotti, mentre'i'trinciati co- 
stano 1790 ‘èd'i sigari 33 ‘13. Il costo 


La Commissione, sottoposti ad attenta 
disamina i ricettari e le tariffa, venne a 
‘riconoscere l'opportunità di-alcune riforme 
agli uni ed alle altre, da.cui calcola»si 
|-possa ottenere un aumento non lieve. Fon- 
dando le sue valutazioni/ sul 1867,:calcola 
che i prodotti sarebbero aumentati di «lire 
#6,208,696;‘esiccome! sarebbe» pur: aumen- 
fata'la ‘spesa dî L.3,517;276, ‘ne ‘sarebbe 
derivato ‘un’ maggior bedeficio netto di lire 
2,691,420. Ma non sarebbe ‘questo ‘il’ solo 
beneficio che si sarebbe ottenuto , poichè 
le riforme, suggerite, aumentando la ven- 
dita de’ sigari, la' fabbricazione .si sarebbe 
'‘tenuta in“proporzione dello | spaccio, mén- 
tre ora lo supera, ‘percui il profitto del- 
leratio sarebbe di L.'3,885,307. 

‘Finalmente , facendo il ragguaglio ‘di 
tutte le spese (comprese le generali) , coi 
prodotti , la Commissione viene :a questo 
importante risultato, che. nel 1867:]a spesa 
è stata di 41,98*per cento del» provento , 
da cui ‘detraendo ‘5;43 per aumento di 
capitale prodotto, restino L. 36,5% di spesa 
ogni cento lire di prodotto. ‘Riducete le 
manifatture, riformate i ricettari e le ;ta- 
riffe, a quanto  discenderà la proporzione 
della spesa, col prodotto? Non si esagera 
calcolandola a 32 per cento od:a 35 com- 
preso l'interesse dei capitali; dedueendo 


P° 


però 6,54 per ispese generali, non reste- 
rebbero che 28 e mezzo circa. Una So- 
cietà si contenta di questa quota di spese? 

La Commissione della Camera aveva of- 
ferto il 36 ed anco il 37 per cento, che 
la Società ha rifiutato, e sì che le spese 
generali restano quasi tutta a carico dello 
Stato! 


——————----ee—____T 


Bisogna bene che la Riforma si rassegni 
a persuadersi che la storia del nostro par- 
tito, fatta da lei e dai suoi ‘amici, noi la 
giudichiamo storia nel senso che si dà a 
questa parola nel. dialetto.  Contar. delle 
storie ‘sa benissimo ‘la Riforma che cosa 
significa. Essa sarà persuasissinia di non' 
dire che verità parlando di noi; ma noi 
invece; che non ici riconosciamo per nulla 
nel ritratto ch’essa ‘ne fa; crediamo ‘che 
siano tutte storie. 

Accusar leì, essa dice, di tendenze a 
soggezioni. straniere supera ‘ogni limite. Ma 
perchè, santo Dio? © } 

Ma che cosa è lei di più di noi, ‘o di 
qualunque alt:0? 

Guardate un po’ che stranezza! Tutti i 
più gratidi uomini d’Italia, che farono in 
un campo avverso a quello della Riforma, 
i più specchiati patrioti, le anime più no- 
bili e disdegnose d’ ogni soggezione stra- 
niera, ‘furono ‘da quelipartito accusati sem- 
pre di servilità abbietta e codarda, e con 
questo non si è mai superato nessun li- 
mite. ‘Si salteranno ‘invece. tutti ‘ quanti, 
perchè , vedendo la Riforma fariosamente 
affaticarsi ‘a dir male degli uomini nostri 
per portare sugli altari tatti i prussiani, 
sì esprime-il:dubbio che non sia questo il 
modo più certo di difendere la politica na- 


‘| zionale? 


RT 2 


Diamo'il isecondoarticolo del Mornig Herald 
segnalato dal telegrafo : 


I'redattori dei ‘giortiali di Parigi che cì fecero 
l'onore di riprodurre il nostro: articolo intorno 
alla. progettata alleanza tra la Francia , l’Olanda 
ed il Belgio, furono indotti in errore se s' imma- 
ginarono che ne! commentare quella notizia noi 
3bbiamo seguito un impulso ostile o geloso verso 
il governo ed il popolo francese. Sapendo .che 
la neutralità del Belgio è guarentita dai trattati 
ed assicurata ‘dal comune accordo delle grandi 
potenze europee, sapéndo ‘pure. che il popolo 
olandese va:superbo: della sua indipendenza, che 
il re non ha alcun motivo :ragionevole per sa- 
grificarla, ovvero per unire il suo destino a 
quello d’una nazione vicina, la cui ambizione 
forse non le ispira molta simpatia, noi abbiamo 
espresso soltanto il nostro rammarico perchè si 
prestava da taluno troppa fede alle voci di al- 
leanze militari, voci Che noi reputatumo ‘infen- 
date, ma che potevano risvegliare suscettività 
che avrebbero forse precipitato Ja guerra. Se la 
Francia vuole negoziare un’ unione doganale con 
quei piccoli régni delle-sue frontiere , del Nord, 
ovvero se è tanto fortunata da riuscire a. farci 
entrare anche la Svizzera, noi non crediamo che 
le altre potenze abbiano il diritto di opporvisi e 
neppure di sollevare obiezioni. 


L’unione sarebbe semplicemente un sffare ‘in- | 


terno fra quei governi, i quali devono essere i 
giudici ‘migliori dei loro interessi commerciali. 
Anzi, mentre quest’unione ‘non sarebbe una mi- 
naccia.per nessun’altra potenza, essa servirebbe 
a consolidare la posizione politica della Francia, 
per l'appunto come lo Zollverein è stato il primo 

per l’amalgama definitivo della Germania 


Germania del Nord e ‘su d'una considerabile parte 
‘di quélla ‘del Sud, ma soltanto in seguito ad uva 
eguerra vittoriosa ed-a 'molti sacrifici, e che la 
Francia dovrebbe ottenere tutto ciò per avervi 
diritto. Ne-conciudiamo perciò, che l'unione do- 


\:ganale progetiata tra la Francia e gli Stati con- 


tigui è possibile, e dipende soltanto ‘da Joro, ma 
che un'alleanza militare, alnieno per ora, non è 
effetinabile. Questo diciamo dome amidi del ‘g0- 
‘Vérno”e del'popolo francese, e'hon ‘di ‘si potrà 
*accisare” d'esser ‘gelosi’ della Francia. Noi 'espri- 
*miiîmo’soltatito ‘il parere dei francesi seri 0 ra- 
Igionevoli. 


Ce eee TRN 
NOTIZIE ESTERE 


Alewni giornali tedeschi parlano del viaggio 
del; sig. Frère Orban, presidente del ministero 
belga; a Berlino... 

Scopo apparente del suo. viaggio sarebbe di 
studiare la nuova imposta sui tabacchi dal go- 
verno prussiano... 

L'Agenzia Havas ha; da Madrid, 3: 

«I duca'di Montperisier ‘non è sbarcato ad 
Oporto; egli s’imbarca quest'oggi per Lisbona 
dove soggiornerà. 


passo L 
dal Nord. Però ossérvermo che ‘in quest'inione | 
"la Prussia ottenne il primato ‘militare-su:tuttala | 


«Il capitano generale della Catalogna ha 
sospeso dalle sue funzioni il governatore ci- 
vile di Barcellona. > 

La stessa ha da Belgrado : 

«Il giornale ufficiale segnala l' inesattezza 
delle voci. sparse dai, giornali di Vienna ri- 
guardo al trattamento degli assassini del prin- 
cipe Michele. Queste voci non hanno il me- 
nomo fondamento. Non solo le leggi serbe 
proibiscono di esercitare una pressione sugli 
accusati, mia. quelli furono sempre interrogati 
davanti: a-due. testimoni scelti fra i cittadini 
notabili della città. È dunque impossibile ogni 
atto di pressione. 

<E falso che il pubblico abbia maltrattato 
gli accusati all’ udienza; gli spettatori ed i 
consoli ch’erano presenti. possono affermare il 
contrario. » 


Corrispondenza particolare dell’Opinione, 


Parici, 4 agosto, — Le voci di guerra ri- 
presero ‘vigore negli scorsi giorni, ma non 
mi pare che abbiamo “inaggior fondamento. 
Si afferma che l’imperatore verrà a Parigi 
prima del 45 agosto ed assisterà ad una 
rivista militare, locchè sarebbe per lui un’oc- 
casione di fare una dimostrazione bellicosa. 
Pare certo, infatti, che sia stato consigliato 
a Sua Maestà di passare in rassegna la guar- 
dia nazionale. Il generale Mellinet che la 
comanda, ha ‘creduto di poter assicurare il 
sovrano che la milizia cittadina è animata 
verso di lui da ottimi sentimenti. Ma non si 
parla d’ una rivista dell’esercito, ed, in ogni 
caso, mi viene assicurato che se l’imperatore 
giudicherà. conveniente di fare un proclama 
o.un discorso alla guardia nazionale, sarà in 
senso interamente pacifico. Ciò è assai pro- 
babile, perchè la guardia nazionale è compo- 
sta, sovratutto, di uomini appartenenti alla 
borghesia ed. al commercio, che hanno duopo 
di pace e di quiete. L'imperatore passerà 
questa rassegna il 44 corrente. Poi si recherà 
al, campo, di Chàlons dove, rimarrà alcuni 
giorni, 

Lungi dal nutrire disegni di guerra, l’im- 
peratore, per quanto .si, assicura. da buona 
fonte, si occupa di restituire alla Francia.il 
regime costituzionale, ‘che considera. come il 
solo mezzo di rassodare la propria dinastia. 
Gli avvenimenti esteri, d'altronde, s'ono ogni 
giorno meno favorevoli alla guerra. l'e testi- 
monianze di simpatia prodigate in occasione 
delle feste. pel tiro al governo austriaco, sono 
altrettante guarentigie contro i progetti .d’an- 
nessione della, Prussia. 

Gli affari del governo francese vanno assai 
bene all'interno, e non si vorrà comprometterli 
con una politica imprudente, «di cui non si 
potrebbero prevedere le conseguenze. L' ele- 
zione del Gard è stata uno ‘splendido trionfo 
perl’impero, dimostrando essa quanto profonde 
siano le radici della dinastia in quel paese. 

Dell’esito di questa elezione si è grande- 
mente rallegrato il governo, mentre la demo- 
crazia n’è scoraggiata. Questa-dubita ora per- 
fino che riesca il signor Grévy nel Giura. 

Il signor Grevy però è stato nominato capo 
(batonnier) dell'ordine degli avvocati, e questa 
nomina è una dimostrazione antigovernativa, 
perchè il signor Grevy è repubblicano. È 

Si dice che il signor Di ‘Lavalette continui 
a dare al governo ‘il consiglio di richiamare 
lè nostre truppe da Roma prima del gran 
Concilio ecumenico, per risparmiarci il di- 
spiacere di far la guardia alla porta dell’as- 
semblea in cui verranno ‘certamente condan- 
nati i principii del nostro ‘governo. Ma ‘è poco 
probabile ‘che ‘a quei!savi'consigli si dia retta. 

Gli erròri de”partiti estremi giovano ‘al go- 
verno almeno quanto le difese dei suoi'amici. 
celebre Felice Pyat ha scritto da Londra 
che il discorso da lui lettoin un meeting non 
è suo, ma gli venne comunicato da un comi- 
tato rivoluzionario di Parigi. ch’egli non co- 
nosce. Probabilmente è stato zimbello di qual- 
che manovra della polizia francesa. 

Oggi corre voce che la regina di Spagna 
abbia abortito. x 

Del resto le notizie della Spagna continuano 
ad essere cattive, Non.si crede che la tran- 
guillità sia stata ristabilita. Anzi si parla di 
agitazione nelle provincle e di un proclama 
di, Cabrera in favore dell’infante Don Carlos. 

ll nome del signor Vittor Hugo continua 
ad incuter timore nelle sfere amministrativo. 
Non solamente vennero vietati i suoi drammi 
ma non venne neppure permessa la rappré- 
sentazione del dramma Notre dame de /’aris, 
tratto dal suo romanzo. 


CRONACA DI FIRENZE 
La Perseveranza tion potendo , Fispetto 
all'orario delle strade ‘ferrate, sostenere lo 


sproposito che Te era sfuggito © che si 
provò di difendere per ventiquattro'ore con 


Ì 
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=» | i VE Rianovadienta "di Venblia i ‘Un grosso temporale si scaricò ieri su que- | altri si misero ad aprire una trincea nel car- ; 
del 4 riesi a che accetta le | ste nostre campagne. Un fulmine colpì .quat- { bone fossile. s cameron 
dimissioni presentate dal sindaco, conte G. B. | tro individui, tre dei quali rimasero cadaveri | — « Il fuoco era allora in tutto il suo vigore, 
manzo. Gi stinian P | instantaneamente, ed îl quarto vive ancora | non solo divorava il carbone, ma sì avanzava 
si = to di Venezia del #Sèrite | Ma venne abbruciato nel viso e er ici Ùù e cani co mediante col regna gli 
s_ innovamento a 1) rimi tre eran i mubili addetti alla eti son i resina, perciò si vede 
Dall’egregio deputato Galeotti riceviamo : . | che dal 24 luglio al 4° agosto in quel i iù dii. ; 
ni, 


{ 
L'abbondanza di materia ci obbliga a ri- 


una baldanza veramente singolare, cerca { a ci ob 
mandare a domani la continuazione del ro- 


di uscirne. regalandoci una lezione. C'est 
son éiat e non a caso le abbiamo, giorni 
sono, accennato un verso del Porta, per 
farle conoscere a che cosa conduce questa 
manìa di sermoneggiare. Si assicuri, per 
sua tranquillità peraltro, che | Opinione 
sa quello che può dire senza suo disdoro 
e non ha bisogno che altri gliel’insegoi. 


Si ratfiio dl basti i cioll@ i compagnia Barancellare e finivano LA a vano crepitare all'improvviso e fendersi dalla 
Mio caro Dina srgverono ASIA, + CI0gsIa, giorno il loro servizio ; il quarto poi è pa 

î) x. DI 4 - id . 
si i A do | Austriaci, 4 inglesi, 2 di Norvegia, prus. lerosa famiglia. 
jo riponda alla letiara el fgnor ducà di Su | sìbo/0d uno olandese. Nello sasso periodo L: Pepitatio dî ri — L' Epoque 
Ta di tempo, dal porto di Venezia salparorio 21 |  L'epitafii ‘mone. Epog 
del 3 annunzia che, facendo l’inventario delle 


tirana, che inseristi nel N. 203 del giornale me- | + ,. Li ioni jaci 
desimo © che, sebbene la mi risguardi, non giunse | bastimenti,, vale a dire 8 italiani, 5 austriaci, Lante ee dal Risconte Pe 'Otriestil fono 
testè, consigliere di Stato e conosciuto nella 


che tardi a mia notizia. 5 ifiglesi, 2 olandesi ed uno di Norvegia. 

Dubita il signor duca di Sartirana che la mag- — All’Italia di li del 5 telegrafano in ( È i nell: 
gioranza delta. deputazione per la facciata del | j_{, ta ci e gr repubblica letterararia sotto È cron n sd 
duomo mancasse al rispetto per la legalità, ammet- banda forte |mone, pseudonimo sotto il quale pi I 
tendo con voto deliberativo l'opinione del consultore | Nella scorsa notte una nuova banda "Ti | suo libro Dell oratore e non pochi opuscoli 
legale, che non fa parte della Deputazione. di. cinque individui compariva in questi din- politici, venne trovata ina nota scritta tutta 

Essendo appunto io quel consultore legale del | torni. Fu sorpresa dalla truppa, carabinieri e di mio un in data del.A° gennaio 1868 , 
quale parla il duca di Sartirana, non posso fare | guardie nazionali. Tre malfattori rimasero nelle cd era del tenore aegRente.: DR, 

a meno di rispondergli prima di tutto, e per to= | mani della forza, e sono Pasquale Marcellino, ‘| © 5 61 modo siù formale che nulla 
gliere di mezzo ogni equivece, che il a voto | Angelo da Braccio e Paolo Marotta. 3 DI a pubblica ha dopo ‘la mia morte. 
non alterava per niente la maggioranza dei voti, |“ c: mo in grado di assicurare, scrive il «Tofeci assi schiagso quando ero vivo. 

< Ora. l' epitaffio di cui abbisogno! è il si- 
« lenzio. 


radice alla cima, sviluppando un fumo soffo- 
cante e scintille che infiammavano gli alberi 
vicini. Era dunque necessario di impiegare la 
massima celerità nel lavoro se .si. voleva. do- 
mare l’incendio. tai 4 
: Frattanto bisognava lavorare coi piedi sul 
carbone ardente, circondati da alberi infiam- | 
mati e crollanti da tutte le parti, in mezzo 
ad un fumo asfissiante che costringeva i sol. 
dati a fermarsi ogni mezzo minuto onde ripo- 
sare. Nondimeno im tre ore, quello spazio di 
40 ettari fu isolato e circondato da una trin- 
ciera, rendendo così impossibile ogni ulteriore 
sviluppo dell’incendio. ; 6 

« Terminato questo lavoro, bisognava vi- 
gilare pure a chie il fuoco ‘non L 
i limiti che, gli erano tracciati. P. una 
ventina di operai furono appostati di 
in distanza , lungo la trinciera , ‘e’ gli ‘altri 
andarono a riposarsi. ti 

‘ « Ogni tre ore si levayano le sentinelle, 

«L'indomani: essendo scomparso ogni pe- 
ricolo, il distaccamento andò a recar soccorso 
all’altro mezzo battaglione, ché doveva loti 
tare contro un incendio ancor più violento. 
Che si $’immagini infatti, più di cento ettari. 
di foreste in fiaame, di cui una parte già 
ridotta ’in cenere e 1° altra formava un vasto 
rogo ardente. Qui il fuoco non sì go 
soltanto per lè radici, ma di ramo în rai 
pel vertice degli alberi e molto più “rapida 
mente. Bisognò isolarlo ed aprire trinciere più 
larghe. Le difficoltà erano molto maggiori; la - 
zappa mon bastava, bisognava tagliare col ro- 
vescio della vanga le radici degli alberi e 
praticare così una trinciera che aveva oltre 
a 5 chilometri di lunghezza ; gli ufficiali che 
sorvegliavano il lavoro dovevano pure vegliare 
alla salvezza degli operai, che erano ,minae- 
ciati ad ogni istante dai tizzoni. infiammati 
che cadevano dagli alberi. Il lavoro durò due 
giorni, ed il battaglione si ritirò soltanto dopo 
aver tracciato limiti precisi all’ incendio ed 
impedito ogni pericolo ‘ulteriore. ‘» 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


' La Direzione generale delle Poste avvisa 
che, in seguito al nuovo orario attuato il 4° 
corrente sulle ferrovie italiane, la partenza 
dei battelli della Società Adriatico-Orientale 
avrà luogo da Brindisi ogni martedì alle 5 
antimeridiane con arrivo in Alessandria d’E- 
gitto il venerdì alle 3 pomeridiane, Per com- 
seguenza la spedizione utile delle corrispon- 
denze per le Indie avrà luogo da Torino, 
Milano, Venezia ogni domenica sera, e da Fi- 
renze e Napoli ogni lunedì mattina coi treni 
in coincidenza a quello diretto da Bologna a 
Brindisi. 

Nel ritorno ì battelli ‘arriverauno da Ales- 
sandria in Brindisi ognî mercoledì sera, tranne 
i casi di ritardi per coincidere col treno in 
partenza da Brindisi per Susa alle 3 25 ant. 
del giovedì. 


e di rispondergli poì, ch'egli avrebbe molto me- | _. r À 5 i 
glio facitta 4 para della legalità, se i dubbi | Giornale di Napoli del 3; che fra il TApRIRE 
che ha esternati per ‘le stampe li avesse pro- | pio di Napoli ed il governo del Re vi è una 
mossi in seno alla deputazione prima che andas- | convenzione, per la quale resta sospeso a tutto 

agosto il pagamento del canone corrente per 


simo ai voti. 

Ben lungi dal mostrarmi impermalito del suo | dazio consumo. Il debito che risulterà al 1° 
dubbio, sarei forse riuscito a sincerarlo coi pro- | settembre (che si calcola ‘ascendere a circa 
cessi babo alla rc che la cm song pro nove milioni) è dilazionato nel modo pur 
teriore alla sua; ui nominato per far 1; ili 
della deputazione ; che. votai. sempre con tutti e caio pulci sd lorrnziaggion— DI 
gli altri membri della deputazione in ogni occa- | 11 estosP del pia 
sione, e che Lari aa io concorsi col mio | totale estinzione del debito. 
voto anche alia nomina sua. 

Ed il signor duca di Sartirana, oltre a ciò non 
avrebbe potuto fare a meno di persusdersi nella 
sua lealtà che io stesso avrei mancato del tutto 
al mio decoro, se accettando l'ufficio di consul- 
tore legale ma gratuito della deputazione, non 
avessi saputo rivendicarmi. quel diritto di voto 
che pure fu sempre esercitato senza contrasto 
alcuno dal tesoriere e persino dal segretario ag- 
giunto. i 

Queste cose che il signor duca di a 
mi tolse il modo di dirgliele in adunanza, so 
costretto adunque a fargliele conoscere per le 
stampe, subito che gli piacque di prescegliere 
questo mezzo di comunicazione. 

Ringraziandoti della tua cortesia, mi confermo 

Tuo aff.mo amico 
F. GaALROTTI. 
Firenze, 6 agosto 1868. 


€ CORMENIN. > 

Per uniformarsi alle ultime volontà del de- 
funto, gli eredi del visconte De' Cormenin 
hanno dovuto rinunziare ‘alla. pubblicazione 
delle sne opere e. della sua. corrispondenza 
inedita, che dovevano comparire in un, vo- 
lume intitolato Religuiae. 

Incendi — Nella notte dal lunedì al 
martedì, scrive l’Indépendance Belge del 29; 
la città di: Lessines venne funestata da un 
gran disastro., La fabbrica di fiammiferi e di 
cerone .da. scarpe dei fratelli Jouret fu incen- 
diata dalla ‘combustione spontanea’ di in'ba- 
rile di fosforo, ed'il fuoco clie distrusse:gran 
parte di una fortuna onestamente e. laborio- 
samente guadagnata, e. che tagionò un danno 
di. circa, 100,000 franchi, gettò sul lastrico 
più che 150 fra operai ed operaie che lavo- 
ravano presso i fratelli Jouret. 


— In data del 28 luglio, l’Union liberale 
di Verviers scrive: ‘ 

Domenica mattina alle quattro un terribile 
incendio scoppiò nella fabbrica di panni del 
signor Francesco Sirtaine, ed il fuoco si co- 
municò .pure ad, alcune. fabbriche vicine, 
distruggendo stabili che occupavano una, su- 
perficie di 2,500 metri, e macchine e mercanzie 
il cui valore superava i ‘300,000 franchi. 
Tanto i pompierî municipali quanto i citta- 
dini tutti accorsero a domare l’incendio, e 
riuscirono ad isolare alcune case che si tro- 
vavano dirimpetto alla fabbrica Sirtaine, la 
quale era assicurata per la somma comples- 
siva di 485,000 franchi presso tre Compagnie 
di assicurazione. 

Pubblicazione. — Una notizia. che 
sarà accolta con piacere da tutti gli amatori 
di escursioni alpine, si è quella della pub- 
blicazione del dodicesimo numero del Bollet- 
tino del Club Alpino Italiano, che costituisce 
un' bel volume contenente ‘una. gran varietà 
di scritti interessanti e di. carte litografiche 
accuratamente eseguite. 

Decessi, — Il Figaro del 3 annunzia 
che,.il. signor De Kervéguen, deputato. del | 
Varo, è morto a Madrid. Come i nostri let- 
tori rammenteranno, il signor De Kervéguen 
fu quegli che fece tanto chiasso per i docu- 
menti lasciati da Carlo Maton De La Varenne. 

— 1l Times annuncia la morte di sir E- 
duardo, Blakeney , feld-maresciallo inglese, 
nella grave età di novanta anni. Il defunto 
fece parte nel 41796 alla conquista delle Indie. 
Nel 1815 entrò a Parigi cogli alleati e nel | 
1826 si recò in Portogallo come comandante 
della 4° brigata. Nel 1855 sir Eduardo è stato | 
nominato governatore dell’ospitale di Chelsea. 


VARIETÀ 


. L'INCENDIO DELLE FORESTE 
PRESSO, PIETROBURGO 


Venerdì, 7 corrente, dalla tipografia G. Gas- 
sone è C. sarà pubblicata la seconda edizione 
dell’ opuscolo ‘intitolato : 7 generale La Mar- 
mora e la campagna del 1866, con un'aggiunta 
contenente una risposta. all’ opuscolo pubbli- 
cato testà a Bologna ed all'ultima lettera del 
generale Sirtori. 

Secondo quanto ci si afferma, la seconda 
parte di questo opuscolo spargerà molta luce 
sulla campagna del 1866. 


Una offella dotta. — In data del 5 
corrente la Lombardia scrive: i, 

Fra i tanti abusi che ebbero luogo gli scorsi 
giorni negli esami del liceo e ginnasio di 
Bergamo, taluno venne scoperto dando luogo 
a delle scene assai comiche. Ieri l’altro, per 
esempio, il dottor B... inviava al proprio fi- 
glio, seco lui d’accordo, la colazione , consi- 
stente ‘în una tazza di caffè è latte con alcuni 
pezzi di pasticceria. Îl professore che stava 
nell’ aula, non volendo che lo studente ‘c0+ 
municasse col garzone caffettiere , ‘ordinò; a 
questi di deporre il tutto sulla cattedra; ma 
avendo osservato l’imbarazzo di quel giovane 
a tale intimazione , entrò in grave sospetto 
che si celasse qualche tranello. Messosi al 
lora ad ispezionare quella colazione , scorse 
che un’offella era alquanto manomessa; e fat- 
tane la sezione, ne estrasse alla presenza’ di 
tutta la scolaresca un rotolo di carta conte- 
nente lo scioglimento del quesito proposto in 
quell’esame. Ognuno immagini. quale fosse la 
confusione del destinatario di quell’ offella e 
quali fragorose risate scoppiassero fra tutta 
la scolaresca, che solo dopo una buona mez- 
z°ora potè ridursi al silenzio ed alla calma! 

Uxoricidio. — Ieri mattina, scrive la 
Guzzetta di Parma del 4, la Lamberti Antonia 
moriva in seguito alle coltellate vibratele dal 
geloso suo marito Passeri Luigi, che trovasi 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Scuole magistrali agrarie. — Leg- 
giamo.nel Panaro di Modena, in data del 4: 

Anche in quest'anno dal 45 agosto p. v. a 
tutto il 15 ottobre sarà aperta la Scuola magi- 
strale agraria'elementare, a spese della pro- 
vincia, allo scopo d’istruire nell’insegnamento 
agrario ì maestri comunali, perchè diffondano 
poi siffatta istruzione nelle scuole elementari 
ove essi sono preposti come insegnanti. 

La direzione e l’insegnamento di: questa 
scuola sono assunti cortesemente dall’esimio 
signor cav. prof. Ettore Celi come. nell’anno 
decorso. 

A conseguire poi il massimo vantaggiò ver- 
ranno ordinati due corsi giornalieri, distinti, 
l'uno in corso ordinario , \’ altro in ‘corso di 
complemento. 

Al primo sono chiamati alcuni fra i maestri 
comunali che nel passato anno non frequen- 
tarono la suddetta scuola; al secondo inter- 
verranno alcuni fra i maestri che nell’anno 
passato stesso fecero miglior prova. 

Le lezioni dei sopraccitati due corsi si danno 
in una sala del Comizio ‘agrario, ed essendo 
pubbliche, chiunque può intervenirvi. 

Chi desiderasse però di subire in fine del 


Mercoledì , 5 corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono in via S. Cristo- 
fano un tale che percuoteva la sua bella; in 
via dell’ Agnolo, due donne che altercavano 
fra loro dando luogo ad estesa pubblicità; ed 
in piazza Santa Felicita, un tale che traspor- 
tava una materassa che aveva rubata poco 
prima. 


Nella notte dal 5 al 6, verso le ore 2 dopo 
mezzanotte , le guardie di pubblica sicurezza 
della sezione di San Salvi ch’erano in perlu- 
strazione lungo la via che conduce a $. Ger- 
vasio , sorpresero due individui che, appena 
le ebbero vedute si posero a fuggire, gettando 
a terra una caldaia e due vasi di rame, un 
i lenzuolo ed altri oggetti di biancheria e di 
vestiario. 

Dei due individui, umo solo venne arrestato 
e fu riconosciuto per un tale già indiziato 
come ladro. In quanto poi agli utensili ed 
oggetti di cui sopra, i due malfattori li ave- 
vano involati ad un fornaio di San Salvi, in- 
troducendosi nella sua casa da una finestra 
alta cirea tre metri dal suolo: 

Questa mane, 6, alle ore 9 pomeridiane 
circa, in piazza dei Cerchi (già piazza dei 
Tavolini), si manifestò un piccolo incendio 
in una cantina contenente coloniali. 

Accorsero prontamentè sul luogo î pompieri 
municipali, l'ispettore di pubblica sicurezza 
della sezione San Giovanni accompagnato da 
alcuni suoi dipendenti, ‘i RR. carabinieri e 
le guardie di città, ed in meno d'un’ora fu 
spento l’incendio, che recò soltanto un danno 
materiale di L. 500 circa. 

Si crede che l'incendio anzidetto debba at- 
tribuirsi a che, un garzone del droghiere che 
ha in affitto quella cantina, si accostò im- 
prudentemente con un lume acceso ad un ca- 
tino pieno di liquido infiammabile. 

Nella giornata del 5 agosto il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima. di 
+ 30,0 e la minima di + 22,5, 

Minima nella notte del: 6 agosto + 18,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il 4 corrente, scrive la Sentinella delle 
Alpi di Cuneo del 6, presso la nostra prefet- 
tura furono venduti 13 lotti di beni ecclesia 
stici che, messi all’asta sul prezzo complessivo 
di L. 320,218, furono deliberati per L.486,415; 
cioè con l’aumento di L. 166,197. 

Fino a tutt'oggi, nella provincia di Cuneo 
furono alienati 496 lotti di beni ecclesiastici, 
che messi all’asta sul prezzo di L. 6,240,860 47 
vennero aggiudicati per L. 8,302,293 98, vale 
a dire con l’aumento di L. 2,061,433 04. 


— In data del 6 corrente, la Gazzetta del- 
l'Emilia pubblica la seguente corrispondenza 
speditagli in data del 3 da Urbino : 

Un fatto che ‘altamente offende le nostre 
libere istituzioni fa testè commesso nella no- 
stra città. Il 42 p. p. luglio ebbero luogo le 
elezioni municipali e provinciali, e seò inte- 
gerrimi cittadini ed un illustre professore fu- 
rono eletti alla gran maggioranza. 

Nelle sere del 18, 419.e 22 alcuni elettori 
ed alcuni eletti vennero solennemente basto- 
nati da una truppa di paltonieri; e feriti e 
pesti nel viso e nella testa. 

Tutta la città è dolorosamente commossa 
da questi fatti inqualificabili, e gravissimi so- 
spetti pesano sull’ autorità, che non seppe 
scoprire i malfattori, moti per altre gesta 
consimili anche -ai fanciulli. 

Di più poi questo delegato Della-Valle fu 
sorpreso mentre poneva nell’urna una scheda 
doppia, collo scopo evidente di render nulla 
l'elezione. 

— La Perseveranza del 5 annunzia che, 
S. A. R. la duchessa di Genova lascerà nel 


Tornata DEL 6 agosto 1965. 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTB PISANELLI 


La seduta è aperta alle.ore 12 pomerid. colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno reca; 
, Seguito della discussione del progetto di legge 
sopra la Convenzione relativa ‘alla Regia de’ ta- 


Sulla proposta del Presidente la Camera pro- 
cede alla discussione del progetto di legge per 
aumento alla dotazione della Camera dei De- 
putati. Î 
- Sono approvati senza discussione i due articoli 
di cui si compone il progetto di legge. Eccone 
il testo: vi S 

« Art. 1. E approvata, per causa ‘avventizia, 
‘una maggiore spesa di lire 45,000 ‘al capitolo. 56 
del bilancio passivo del Ministero delle finanze 
pel 1868: Fondo per le spese del bilancio ‘interno 
della Camera dei deputati. » Deter> 

«Art. 2:.È approvata Ja spesa di lire 160,000, 
da iscriversi in apposito capitolo nella. parte 
straordinaria del bilancio possivo delle finanze 
1868, per la riforma dell’Aula che serve alle 
tornate della Camera dei deputati. » 

Sì riprende la discussione del progetto di legge 
sulla Convenzione dei tabacchi. 

cicareLLI ha la parola per continuare il 
discorso da lui cominciato ieri. 

(La Camera è ancora deserta). 

L’oratore dimostra con lunghe argomentazioni 
che il contratto stipulato dal governo offre tutte 


piani corso di questa. settimana il soggiorno di Be i ’ î . le possibili ‘e desiderabili garanzie. Vi è. consiglio 
Nota dei defunti denunziati nel giorno S. Bernardino. Si crede che l’augusta prin- |€0rs0 un esame con diritto ad ottenere la, re- Leggiamo Deli dente flo ‘d’amministrazione, vi spire non 
4 agosto 1868. cipessa, prima di fare ritorno in Italia, com- | lativa patente d'idoneità, dovrà prima farne | - « Già-daqualche.tempo.i giornali parla- | e per conseguenza non sono fondati i timori a 
Migliori Emilia, d'anni 24 — Poggio Luigi, | Pierà una breve escursione in Germania. . | domanda alla Deputezione provinciale e ras- | vano d’incendii ch’ erano scoppiati nelle fo- | questo. proposito manifestati dal deputato ‘Rat- 
i ’ segnarsì poi, come scolaro, al principio del | reste di Golpin, Gatchin è Tsarko-Selo. Du- | tazzi. 


id. 86 — Falassi Annunziata, id. 73. — Sac- 
coni Francesco, id. 24 — Trentanoye Gio- 
vanni, id. 63 — Navi Emidio, id.. 69 — Sal- 
vadori Giuseppe, id. 35. 

Più, ? bambini che non avevano ancora 


anni. 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 2%, cioè 44 maschi, 6 fem- 


mine e 4 nati morti. 
Î Del 5: sputa 
Bardi Francesco, d’arini 48 — Marchionni 
egisto, îd. 30:— Pesciullesi Annunziata, id. 
26 — Pardossi Ercolo, id. 44 2? Salimbeni 
Giuseppa, id. 32 — Grassi G. Batt. — Fra- 
tini Tommaso, id. 79 — Sacconi Annunziata 
id. 36 — Baglioni Giovanni, id. 46 — Sodi 


— Da qualche tempo, scrive la Gazzetta 
Popolare di Cagliari del 2, in varie parti del- 
l’isola vedeansi circolare biglietti falsi da lire 
5, che una camorra di nuovo genere tentava 
propagare a danno delle esauste finanze dei 
Sardi. Ciò poneva-in guardia la pubblica si- 
‘eutrezza, la quale; mercè.l’operosità del suo 
delegato capo ‘avv. Rossi, pare: sia potuta 
giungere a scuoprire il filo di tale società, 
scuoprendo finora nientemeno che ventisei 
contraffazioni di biglietti. Una tale società 
pare abbia sede nel continente, da dove per 
mezzo degli agenti e satelliti si inviano i pac- 
chi, dei biglietti falsi in Sardegna. onde pro- 
pagarli in tutta l’isola. Tempo fa se ne os- 


corso, presso la Direzione della scuola, ed'as- 
soggettarsi a tutte le discipline prescritte pei 
maestri comunali. i 

Ricatto fallito. —In data del 4 cor- 
rente l’Adige di Verona reca : 

Il signor Bofgognone Giacomo ‘di Castel- 
muovo ricevette. una lettera anonima, con la | 
quale gli:s’intimò di dover portare egli stesso 40 
pezzi da lire 20 in un dato sito, pena la vita 
în caso contrario. Non mancò il signor Bor- 
gognone all'appuntamento, ma invece dei 40 
Napoleoni d’ oro, recò seco un sacchetto ‘ri- 
pieno di moneta erosa; è non avendo avùto 
il tempo necessatio per' far avvertita»la pub 


Dopo avere giustificato il:modo .col quale fu 

fissato il canone , l'onorevole Cicarelli dimostra 
come questo contratto non sià incostituzionale. 
Se esso lo fosse, lo sarebbero Pure ‘iutti i .con- 
tratti che Ja.Camera ha wotato dal 1861 in qua. 
Eppoi non sa capire che un contratto sia inco- 
Stituzionale perchè è fatto per 15 anni e-hon do- 
rebbe ‘esserlo. per 4 io per 5 anni. 
1 Sostiîene non, essere fondata. l'accusa. che la 
Società.non avrà capitale effettivo perchè essa 
avrà due capitali invece di uno, il primo di 50 
‘milioni ‘che rappresenterà «diò che l'oratore chia- 
ma lo in essere e l’altro che verserà se il hiso- 
gno se ne presenterà. si a 

L’ oratore combatte lungamente) ‘in ‘mezzotalle 
“conversazioni : della Camera, tutte Je obbiezioni 


rante questi ultimi giorni, quegl’ incendii 
hanno assunto proporzioni talmente spaven- 
tevoli che si dovettero prendere disposizioni 
energiche ‘per arrestarli. 

«120 luglio, al'‘mattino , in \seguito‘ad 
tun ordine dello stato,;maggiore della guardia 
imperiale, il primo battaglione zappatori della 
iserya fu inviato dal campo ‘di. Ust-igor per 
spegnere l’incendio che divorava ì boschi di 
Windomsk presso Sablino , “sulla ferrovia di 
Mosca. © dr0a00na dastigs 
‘©« ‘Apperia ricevuto ‘l'ordine; vil battaglione 
intero sì mise in marcia, recando viveri yper 
tre giorni e gli strumenti; di lavoro. In mez- 


Santi, id. 70. servava la cireolazione a Silanus, e giorni | blica forza, ritenne b ; | Yora isi andò dal ‘campo alla stazione di |. fatte dal deputato Rattazzi a questo Drossut 
Più, 5 bambini che non avevano ancora due sono veniva in Bornova arrestato certo Dadu | tre villici ” Pr ii collocare nascosti olpranla k.) minuti i soldati, farono Nei va- i br , i Progetto di 
anni. Gavino, agente, a quanto pare, dei falsari. Ma quale non dovette essere la sua sor: |'É enti minuti più tardi essi ‘eràno alla | Axxe»: presenta una relazione; 


RATTAZZI prevedendo che qualche altro ora- 
tore combatterà le;sue idee, sì riser i 
dere più perdi ai 
LANZA ‘Spiega quante ragioni lo rendessero 
esitante.»a combattere questo progetto: di legge. 
Rammenta come una volta egli non avesse fidu- 
cia nel signor Menabrea e ‘come questa fiducia 
Venisse un po’rafforzata dall'entrata -nel mini- 


è 

_Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 24, cioè, 8 maschi, 16 fem- 
mine. 


Stazione di Sablino. Gl’ impiegati della poli- 
zia rurale ricevettero i ‘$oldati alta stazione, 
li condussero al villaggio divSablino e Ti ‘nf 

‘sero. In, presenza dell’ incendio,; Presso il vil- 
laggio..di Sablino, nella foresta. di. Oranien- 
baum, gli alberi erano in fuoco su d’ uno 
spazio di 40 ettari. [Inoltre a 7 verste più 


Ieri l’altro poi venivano in Cagliari arre- |. presa quando vide. che .l’ individuo gii 
x È È 5 to 
stati dagli agenti della sicurezza pubblica due | sul Inogo a prendere il danaro era ‘il fini] 
Ù 3 individui, unod*Alba e l'altro romagnolo, | dente S. A.! i J 
3 latrimoni del di 4 agosto. provenienti dal circondario d’Iglesias, ove si |  Cirenito ‘tosto € consegni i rabi 
Piva Raffaele , custode alla Direzione' del | erede abbiano fatto acquisto di bestiame , nieri , l'autorità Aldilà gi re dvi 
giorali Il Diritto, e Gandini Agape, cuci- | ®Nde riuscire per benino nel loro intento. | mente conoscere, con la seyera'puhizione sta- 
ce. — Siamo lieti, scrive la Gazzetta di Vene- | bilita dalle leggi, come in nos i 
> di 3 } ] ilata queste nostre pro- i Wi ri î 
Riti si ss) Marcello, mugnaio, e Roc- | zia del 5, di poter annunciare che l'illustre | Vilcie tal genere di tentativi sieno sind n ct È © Sramailince ci 
ng lonna di servizio. È comm. deputato Francesco Ferrara ha accot- | esotiche e che non vi ponno attecchire , se- | ‘'< Îl battagli pl ci A 
far tetro, prof. al R. Istituto tecnico, | tato l’ufficio di direttore della R. scuola su- | gnatamente se i minacciati avranno îl senno | m Tiger 


i Romanelli Vr ; i 9 Vine: H n . enti, «di cui }° î n legge perchè difendere 
e Balzani Ro! MPa, benestante. | Fin i commercio ofertogli dalla Commis- | ed il coraggio del signor Borgognoné. ’altro gi a l'indirizzo dre ea Se ra 

Ottaviani Ablio, facchino, e Sesri Nunzia: nuova scuola mon potere cominciate fn ate [di Seca pmi. — AI Coriee to sl 1ge dine È sla vi di tendere 0 par dude la nana ul 
tina, sigaraia. : glior modo ad'attuarsi. figa Go Bitti 1 di fuglio: ari del 4 scrivono da ; sero-all’opera. Gli uni forono incaricati di e Partito al quale mi onoro di #- 


{Abbate gli alberi per isolare.l’incendio, gli | © Non capisco che l'on. Massari, sia per propria 


| 


FA 
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I 
iniziativa, sia per imbeccata del proprio’ partito, 


abbia voluto quasi ordinare al ministero }a que- 
stione ministeriale, togliendogli così ogni via ad 
una decorosa e forse necessaria conciliazione. 

In quale modo l'on. Massari ha il coraggio di 
dire che per evitare una crisi bisognava votare 
quanto veniva dal ministero proposto? Lasciate 
che ognuno nella sua coscienza consideri se è 
peggiore il contratto o la crisi, ma allorchè una 
legge la ritenete immorale , cattiva e perniciosa 
allo Stato, avrete voi il coraggio, per salvare 
un ministro , di vincolare la vostra lingua e di 
sagrificare la vostra mano? (Applausi da sinistro) 

E sarebbe infatti comodo lo stabilire che nn 
uomo di un partito non è che uno dei raggi della 
ruota che deve come schiavo condurre chi lo 

Verna (Benissimo). 

Lat è con tutte le forze dell'anima mia 
questa inqualificabile teoria, la respingo come 
contraria alla dignità ed alla morale di un par- 
tito costituzionale (Applausi). 

L'oratore giustifica lo misure prese dal depu- 
tato Sella allorchè come ministro pi l’au- 
mento dei sigari e dei francobolli, e dimostra 
come in allora non si trattava di principii, ma 
di misure necessarie per salvare il: paese. 

E qui l'on, Lanza cita il fatto chè il ministero 
del quale egli faceva parte dovette ritirare la 
legge sulla soppressione delle corporazioni reli- 
giosi, per causa degli emendamenti più ridicoli 
che assurdi che vi furono introdotti coll’appog- 
gio dell’ on: Massari; dimostra come lo stesso 
Massari capì abbastanza la sua indipendenza al- 
lorchè-yotò nel 1866 e nel 1867 contro leggi 
che.egli credeva perniciciose. p 

Non capisce dunque che l’on. Massari, il quale 
sacrificò qualche volta il gabinetto alle sue con- 
Vinzioni, voglia oggi predicare una teoria affatto 
contraria. 

L'on. Lanza capisce la solidarietà di partito , 
ma soltanto allorchè le proposte che vengono 
presentate non sono nociva alle finanze , all’in- 
dirizzo politico del paese. . a 

Egli capisce la libertà di commercio , 1’ indu> 
stria, il discentramento con quella sorveglianza 
che è necessaria per parte del governo, ma 
crede che vi sono certe attribuzioni che lo Stato 
non deve e-non può abbandonare. 

Ul sistema d'appalti in fatti di imposta ha sem- 
pre dato pessimi risultati. 

Appaltatori arricchiti, finanze ‘esauste; ‘ira po- 
polare, quindi rivoluzione (Movimento). 

Nun temete però o signori, queste cose non 
accadono nè oggi nò domani. 

Jo non capisco in ogni modo come prima di 
concedere un monopolio ad una società privata 
non siasi fatta una inchiesta amministrativa sopra 
questo monopolio. 

Perchè facciamo noi le cose senza studiarle ? 
Concediamo una operazione, sia-pure, ma per lo 
weno studiamole prima per sapere poi ciò che 
diamo e ciò che ne otteniamo. 

Non c'è via di mezzo; o sopprimere i mono- 
poli oppure conservarli in mano al governo. 

Non si capisce che allorchè si concede un mo- 
nopolio si vengano ad invocare ed a sperare i 
vantaggi delle libera coltivazione. Questi van- 
taggi si comprendono allorchè vi è libera con- 
correnza, ma invocarli nel caso nostro è assurdo. 
Ta questo contratto la libertà non c’ entra per 
nulla. Anzi è il monopolio.più rigoroso che siasi 
mai Visto. Al vostro ragionamento manca ésso- 
lutamente la base. x 

Da per tutto dove comparve la Regia cointe- 
ressala fece cattiva prova ad eccezione della To- 
scana-dove era affidata a uomini probi e potenti 
per mezzi. È : 

Ma che si dirà se questo monopolio industriale’ 
si affida, invece che ad uomini solidi è probi, ad 
uo incognita. Evidentemente le conseguenze nè È 
saranno peggiori. 

E poi potete voi sostenere che;:le Società ano= 
nime amministrino meglio dello Stato? Volete voi 
umiliarvi a tanto? 

Le Società anonime, appunto perchè anonime; | 
non possono essere buone amministratrici. ng 

Giunto a questo punto, l'oratore parla del cre- 
dito mobiliare che è il. principale firmatario di 
‘questo .contratto. 

Sapete, voi in..che condizioni si trova questo 
stabilimento ? Ve ne siste per lo meno infor= 
mati! (Movimento) Ve lo dirò io. (Parli! Parli!) 

Giunto a questo, punto,, l'oratore fa la storia 
del Credito mobiliare fino dal suo nascere , rac- 
conta le vicende per le quali passò, le opera- 
zioni avventate che fece, la liquidazione da 40 
a 10 milioni che dovette compiere-nel 1857. 

Dopo avere lungamente tracciato la storia di 
questo stabilimento, e citato F esempio che ha 
testè dato il Credito mobiliare francese, l’oratore 
chiede se è da supporre che. il monopolio dei 
tabacchi affidato ad una tale Società possa frut- 
tare più che in mario al governo? 

Eppoi Voi gridate ai quattro venti che non 
siete capaci di farò fruttare questo monopolio, è 
in ogni articolo della vostra convenzione stabi-. 
lite che.il governo sorveglierà la manipolazione, 
la fabbricazione, la vendita e l'amministrazione 
dei tabacchi 1 Come? non siete buoni di man- 
dars-avanti .da voi l’amministrazione è volete 
sorvegliare ‘quella degli altri? (Benissimo a sini- 
stra). Ss 

In quanto ai vostri ispettori è commissari la- | 
sciamoli da parte, essi sorveglieranno e s1pranno: 
ciò che alla Società piacerà fare loro sà pere. 

La concessione, che. fate, è dannosa \allo svi 
luppo dell'industria dei tabacchi. sure î 

E spoi basta rconsiderare’che:dopo che corse la 
notizia (nuî, già:s'intende,-Ja st seppe gli ultimi) 
che i tabacchi passavano al credito mobiliare, le 
azioni fecero uî slto‘in'su, ossa convenzione 
passa, raddoppieratto' di valore, Questo vi prova 
l'atile. che lo Stato ritrae da questo co tratto. 

In quanto alla sorveglianza basta, gitàro i ca- 
nali Cavour e .certe ferrovie. Per.qu aumento di 
Paga i sorveglianti..sono. passati.con arri e ba- 

gagli alle:società;che dovevano sorvegliare (Bene 

@ sinistra). “ sù Taty i] 

Questo genere di contratti fa notre! pessimo 


effetto sulle altre amministrazioni erariali. 


L’oratore dice ‘che sorvolerà sulle diverse cose 
stabilite nella convenzione perchè, dimostrata” 


è inutile 


falsa Ja base, 


re mordi ari ln 


Dimostra assurda l'accusa che l’amministra- 
Zione governativa sia poi tanto cattiva, mentre 
in 5 anni diede un aumento di 23 milioni. Non 
sarà un'amministrazione modello, lungi da ciò, 
ma ad onta di tutti i rimpasti, di tutti i cambia- 
menti, essa diede bellissimi risultati. 

L’oratore si appoggia all’opiaione del defunto 
Cappellari per sostenere che sa l’introito dei ta- 
“bacchi dovesse giungere a 90 o 95 milioni, lo 

Spese devono cominciare a diminuire e non sor- 
passare i 30 milioni. 

L’avvenite dei tabacchi è pieno di speranza; 
in 20 oppure 28 anni può raddoppiare il prodotto 
® diminuire le spese, e non è scusabile uso Stato 
che abbandona così ciecamente uno dei più forti 
cespiti d’entrata. 

Non capisce che vi sia vincolo indissolubile fra 
la Convenzione ed il prestito. Se le due cose si 
sono volute congiungere ciò si capisce, ma nulla 
Vè di comune ira una cosa è l’altra. 

Egli capirebbe che Jo Stato facesse un prestito 
all’Interno di 180 milioni garaptito sui tabacchi 
come il prestito Hambro, che fu garantito sulle 
strade ferrate. 

Domanda se vi è dignità di dare il pegno in 
mano come garanzia, ed a chi? Al credito mo- 
biliare. (Zarità). 

Egli crede, fino e che non riceva spiegazioni ' 
in contrario che siasi voluto legare il prestito 
alla Convenzione per fare passare questa. : 

Non si capisce tanta ostinazione per parte del 
governo, mentre gli furono offerti patti molto | 
più vantaggiosi per fare un prestito. (Movimento). 

Crede inopportuna nna operazione sui beni 
ecclesiastici, ma se ne potrebbe fare una sui ti- 
toli delle obbligazioni rateali dei beni già ven- 
duti. Essi sono buonissimi titoli, i quali sono | 
quanto qualunque altra suscettibili di una ope- | 
razione. | 

Crede che anche sotto l'aspetto della soppres- | 
sione del corso forzoso sia utile non togliere al 
bilancio dello Stato uno dei suoi principali ce- 
spiti, uno di quei cespiti che sono suscettibili 
di progressivo e rapido aumento. 

Vuole per lo meno sospendere per il momento 
una decisione sopra questo contratto trovando 
necessario di sottoporre Ia questione ad inchie- 
ste e studi, e frattanto accorderebbe volentieri 
al governo i mezzi per far fronte ai bisogni della 
finanza. } 

Riconosce grande il risultato ottenuto in que- 
sta sessione. Il più gran fatto è che sui banchi 
dell'opposizione i mille partiti siansi fusi in uno 
solo. Ne felicita l'on. Rattazzi e spera che egli 
colla sua abilità saprà disciplinarlo e prepararlo 
a governare un gierno"il»paese. In questo modo 
non avremo più bisogno di essere trepidanti ogni 
qualvolta saremo minacciati da una crisi; sapre- 
mo allora che allorchè cadremo noi vi sarà un 


«| partito nel. quale abbiamo sempra combattuto, 


correre. 


«milioni per quest’anno.ed io calcolai quello 1869 


‘|hnichè potrà ‘aumentare di Qualche ‘poco queste 


altro partito forte, compatto, disciplinato che 
prenderà in mano la somma delle cose (Movi- 
mento). i 

Ora ho finito; pensate a quinto io ho detto e 
rammentatevi che l'approvazione della conven- 
zione vorrà dire una freccia nel fianco del paese 
per 15 anni! (Sensazione. Molti deputati vanno a | 
stringere la mano all’oratore). | 

La seduta è sospesa. I 

miassani. Mi duole ili dover prendere la pa- 

‘ola nuovamente, avendo moltissima stima per 

Pon. Lanza. | 

Ebbe torto l'on..Lavza a supporre ch'io volessi ' 
battezzare i deputati come tante macchine. 

La mia teorica è desunta da un fungo studio | 
della storia parlamentare d'Inghilterra, e lo stesso ' 
on. Lanza mi diede ragione allorchè si congra- ! 
tulò coll’on. Rattazzi d’essersi messo in testa di . 
disciplinare un partito. 

Ebbe ragione l'on. Lanza a rammentare la mia 
opposizione alla legge sulle corporazioni religiose 
perchè anth’io so come s'intende il dovere di 
deputato. 

Dal resto godo ch'egli abbia fatto.appello alla | 
conciliazione. Io lo seguirò e dirò che nutro ferma 
‘speranza che questa sarà l’ultima volta in'cui noi | 
due ci troviamo in disaccordo e che, passata que- | 
sta bufèra, torneremo a stringercì politicamente | 
la mano ed a combattere assieme in quel nobile | 


«egli prode capitano, io povero. ma fedele soldato: 
(Benissimo). 

CAMBRAY-DIGNX (ministro delle finanze) | 
dice che si.accinge a combattere tutte le gravi | 
accuse che furono da variè parti Janciste contro 
questo progetto di legge. 

Bisogna rendersi conto.dello scopo di essa e 
del vincolo che esiste frà essa e tutto il mio 
sistema finanziario. 

Allorchè assunsi il grave peso di questo por- 
tafoglio il deficit del 1868 era di circa 700 mi- 
lioni. Quello del 1869 di 220 e la nostra rendita 
era al 43 “|. 

In primo luogo io voleva provvedere al disa- 
vanzo 1869 e seguenti e poi a quello passato. 

La Camera accettò questo partito e la sua la- 
*boriosa sessione comincia già a portars i susi 
‘frutti. Abbiamo votato per 148 milioni di nuove 
tasse, ed-abbiamo cominciato a discutere le ri- 
forme amministrative. Sveturatemente quesl’ul- 
“tima discussione «fu interrolta e per raggiungere 
lo scopo abbiamo ancora molta «strada da per- 


Ci rimane ancora un disavanzo di parecchi 


a 80 milioni, tra tutto 230 milioni. 
Hritardo nella sttuazione delle riforme orga- 


mie previsioni. d Fanes 
Non è esatto che-io mi: sia ingannato nelle 


| mie previsioni «6 che.il disavanzo. sarà maggiore, 


-9.mi stupisco che,l'on. Rattazzi, il quale di.ciò 
mi accusò, venga.a propormi una sorama minore 
di quella alla quale deve salire il disavanzo, se- 
condo la mia opinione. 

 Dichiara,«a nomg.del ministero schesla condi» 
zigne essenziale per nimpowere il corsosforzoso 
@jilsristanro della” no:tra finevza, I ministero 
vuole serbarsi‘i beni ecclesiastici per “potere, in 
«an momento oppertuno, rendere lente 
Rossibile il ritiro della carta e il alito delle 
finanze farà tesoro di tutti i consigli e di tutte 
‘levosservazioni della reixtiva-Commissione d'in= 


I governo ha accetiato il contratto sui tabac- 
chi, perchè esso fa parte del suo progratama fi- 
nanziario. 

Preoccupandosi sempre dell'avvenire jo d:ssi 
in passato alla Camera cha mi Voleva serbare 
i beni ecclesiastici, per. potere. a. debito tempo 
operare il ritiro del corso conto. , 

L'on. Rattazzi ci consiglia inyece""Mblla Regia 


ì 


e del prestito la emissione delle obbligazioni sui 
beni ecclesiastici. lo non avrei un'intera fiducia 
nella riuscita di quella operazione, _ 

Egli crede che il ribasso dei saggio delle ob- 
bligazioni sin compensato dal maggior valore che 
si ottiene all’asta sui beni. 

Se noi aprissimo le sottoscrizioni accadrà che 
gl’intermediari si presenteranno ‘alle sottoscri- 
zioni ed alle aste, oppure non interverranno. Se 
non intervengono è difficile che in Italia si possa 
con questo mezzo trovare la somma di cni l'E- 
rario ha bisogno ; se intervengono gl’intermediari 
esteri vorranno fare lauti guadagui e non vi da- 
ranno se non quel capitale che crederanno*do- 
vere investire in beni. 

Eppoi se noi togliamo 230 milioni dai beni ec- 
clesiastici il resto non basterà per il corso for- 
zoso, ed allora bisognerà tornare ad una opera- 
zione sul genere di quella che sta davanti alla 
Camera. 

La stessa difficoltà si presenterebbe se si adot- 
tasse il suggerimento dell'on: Lanza, di scontare 
i titoli dei beni già venduti. Questa operazione 
di sconto non potrebbe avvenire che a condi- 
zioni molto onerose e lo Stato perderebba una 
forte somma che diminuirebbs di molto le risorse 
che il ministro si è serbato per il 1869. 

Eppare bisognava fare fronte ai bisogni del- 
l’erario. Vi era la scelta: un’emissione di ren- 
dita. un prestito forzato, un prestito sui tabacchi: 

Un prestito forzoso sarebbs stato affatto impos- 
sibile. 

Una emissione di rendita farebbe riscendere 
sotto il 50 0/0 la rendita pubblica. Un’emissione 
di rendita equivale agli occhi miei ad-un ritardo 
posto alla soppressione del corso forzoso. Inoltre 
essa creerebbe un aggravio permanente sul bi- 
lancio dello Stato. Gli è perciò che abbandonai 


| questo espediente. 


Non parlerò di un’ emissione di carta, perchè 
la Camera è unanime sopra questo argomento , 
ed io non avrei mai azzardato di ordinare una 
nuova emissione di carta. 

Vi era il mezzo proposto dall’on. Rattazzi di 
un prestito garantito sui tabacchi, ma esso pre- 
sentava due inconvenienti, il deprezzamento della 
rendita e l'incertezza dell’ammortizzamento. 

Si parlò di un'inchiesta sui tabacchi, e mi si 
rimproverò di nulla avere fatto per ottenere 
questo risultato. 

Tutti sanno che una Commissione , presieduta 
dell'onorevole Grattoni, lavorava e studiava l’an- 
damento di quell’ ammivistrazione, e quell’ ono- 
revole deputato potrà rendermi giustizia per la 
sollecitudine colla quale io seguiva il lavoro di 
quella Commissione. 

I’ oratore svolge poi, con argomentazioni che 


non giungono ben distintamente fino a noi, che | 


sempre e dappertutto l'interesse privato è mi- 
glior produttore ed a minore prezzo dell’ammi- 
nistrazione dello Stato. 

Il governo potrà tanto meglio sorvegliare l'an- 
damento di quell’ amministrazione quanto più si 
restringerà nella vera sfera delle: sue attribu- 
zioni. 

L’on. Lanza disse che giacchè si appaltano i 
tabacchi si potranno in seguito appaltare le do- 


| gane e tutte le altre tasse. No, o signori perchè 


se per le altre tasse dirette od indirette applicate 
dagli agenti governativi non può essere tollerato 


| l'appalto, per i tabacchi la cosa è affatto diffe- 


rente perchè quella tassa non è che il frutto di 


| un maggiore valore della merce. 


L’os.‘Dina disso di non conoscere le idee del 
ministro intorno ai monopoli. 

To non conosco che una ragione dei monopoli 
ed è il-maggiore 0 minore vantaggio che essi 
danno allo Stato, e sapete perchè ho soppresso 
il monopolio delle polveri? 

Perchèritengo che il monopolio deve dare grandi 
somme e che allorchè non le dà è più dannoso 
che utile. 

Del resto se capisco la grave opposiziona che 
mi viene da questa parte (destra) contro Vaffitta- 
mento dei tabacchi, non comprendo quella che 
mi viene dal lato opposto e precisamente dal 
deputato» Rattazzi. 

Si parla tanto della Regia francese, ma, o si- 
gnori, la Francia ha messo 50 anni ad organiz= 
zarla ed appena adesso ne gode i frutti. 

Ma presso noi, dove tutto è da fare e da or- 
ganizzare, v'è alcuno forse che sinceramente 
crede che si possa uguagliare la Francia nella 
produzione e nel consumo dei tabacchi? 

Dimostra poi che il ministro delie finanze che 
siederà a questo posto sarà tenuto ad applicare 
le nuove imposte 6 che se gli mancheranno i mezzi 
che questa convenzione gli procura, egli si tro- 
verà in una posizione difficilissima. 


preso la corsa ed hanno abbondato in apprezza- 
menti erronei, che poche parole bastano a ri- 
durre al loro vero valore. 

L'onorevole signor ministro imprende 1’ esame 
dei prodotti dati dai tabacchi dal 1861 ad oggi, 
citando luoghi dettagli di cifre, poi chiede di ri- 
posarsi. 

PRESIDENTE annunzia che il ministro con- 
tinuerà domani. i 


I 
La seduta è sciolta alle ore 6. I 


‘le seî, la continuazione del discorso fu rin- 
| viala a domani. 


I 
! Dspace Ecerraoi 


I [AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 6. — Parlando dei discorsi pro- 
| munziati alla festa dei tiratori a Vienna, la 
| Corrispondenza Provinciale dice: La Germania 
| disapprova queste dimostrazioni perchè. desi. 


ATTI UFFICIALI (tft 


| mantengano le buone relazioni tra: l’Austria 


La Gazzetta Ufficiale del 6 agosto con- | 
tiene: i 
4. La legge del 26 luglio concernente le | 
tasse sulle concessioni governative. I 
2. Nomine di cavalieri dell'Ordine della | 
Corona d'Italia. | 


Î 
SENATO DEL REGNO | 


Gli uffici del Senato, nelle riunioni che 
tennero il 3 ed il 4 corrente, presero ad e- 
same i seguenti progetti di legge e. nomina- 
rono a commissari pei medesimi: 


4° Costruzione obbligatoria delle strade co- 
munali, i senatori Amari, conte, Di Giovanni, 
Capriolo, Caccia e De Vincenzi. 

2° Iscrizione sul Gran Libro del debito pub- 
blico della rendita da restituirsi alle arcidu- 
chesse austriache Maria Annunziata e Mario 
Immacolata, i senatori Pepoli Carlo, Di Gio- 
vanni, Lanzilli, Conforti e Tonello. 

3° Facoltà ad alcupi istituti scientifici ed 
artistici di accumulare e disporre degli avanzi 
annnali dei loro assegnamenti, i senatori Pe- 
poli Carlo, Di Giovanni, Lanzilli, Amari prof. 
e De Vincenzi. 

4° Leva annuale sui nati nel 4847, i. se- 
natori Serra Francesco, Chiesi, Astengo; Cuc- 
chiari e San Vitale. 

5° Convenzione tra l’amministrazione dello 
Stato e la Società concessionaria delle ferrovie 
sarde, i senatori Mameli, De’ Gori, Capriolo, 
Elena e Serra Francesco Maria. 

6° Armamento del naviglio corazzato e tras- 
formazione a retrocarica delle carabine della 
R. marina, i senatori Serra Francesco, Spi- 
nola, Satriano, Lauzi e San. Vitale. 

7° Indennità agli ufficiali e marinai della 
‘ R. marina per la perdita d’oggetti di vestia- 
rio, strumenti di nautica, ecc., i senatori 
Serra Francesco, Siotto-Pintor, Satriano, Sappa 
e Serra Francesco Maria. 


———__—_—us»-eimn__—__P—_mm 


Nella Correspondance Italienne del 6 corr. 
si legge: è 

Le LL. AA. RR. il principe e la princi- 
pessa di Piemonte arrivarono a Baden ieri nelle 
ore pomeridiane. 


—__ e 


La Correspondance Italienne del 6 annunzia 
che , il signor barone Cavalchini-Garofoli ar- 
rivato ultimamente a Rio Janeiro, il 27 giu- 
gno decorso fu ricevuto in udienza solenne 
da S. M. l’ imperatore del Brasile, al quale 
presentò ‘le lettere di S. M. il re Vittorio 
Emanuele che 1’ accreditano in qualità d’ in- 
viato straordinario e di ministro plenipoten- 
ziario presso quella Corte. 


NOTIZIE ULTIME 


GAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta è stata assai importante ed 
affretta al suo termine la discussione ge- 
nerale sulla convenzione per la Regia coin- 


Io ritengo necessario di riserbarmi per il corso | teressata de’tabacchi. Dopo che Von. Ci 


forzoso i beni ecclesiastici e trovo impossibile il 
prestito forzoso. Non c’è che i tabacchi, oppure 
muova carta. (Questo ultimo mezzo non entra af- 


carelli ebbe finita la sua difesa ‘della 
convenzione, sorse l'on. Lanza a combat- 


fatto nel programma del ministero. Non riman- | terla, con tuiti quegli argomenti che il 


gono dunque che ì tabacchi. Votando la conven- 
zione voi coprirete o signori i disavanzi del 68 
e del 1869. Avremo intatti i beni ecclesiastici 


buon senso, l’esperienza ela pratica degli 
affari suggeriscono. Parlò del-Credito mobi- 


per il corso forzoso, ed mn anno e mezzo di] Jiare, della infelice riuscita di quasi tutte 


tempo per riordinare i nostri ordini interni. 
Se la Gamera seguirà «anche ‘questa volta i 
miei suggerimenti, io ho fiducia di avere aperto . 


finalmente la strada per la qualelanostra fi- , Monopolio de’ tabacchi,. della. sconvenienza i; 


nanza, liberata dal pericolo di: un disastro, possa 


«procedere. franca .verso la via dell'ordine e del ‘ un’emissione; di sopbligazioni garantite ssai | 
IA © ‘l tabacchi; ‘dichiarando che pretorio fosso 


(L’oratora sicriposa). 
SCOrso. 


è 0 meno; tanto cattivo quanto lo dipinsero gli | 
oratori che. vi s’oppongono. ! 
Qualcuno ha.sostenuto che il prestito e la Re- 
‘gia uniti si danneggiano a vicenda. 
Io credo che quest'inconveniente dell’uno sul- 
l’altro.contratto non esiste. 


i, Non è;vero che il governo ricorra alla firma 


d’an banchiere per emettere ‘delle obbligazioni ; 
è la Società concessionaria ialia. Regia, Ja quale 
emette le obbligazioni colla garanzia del governo: 

Le due operazioni si confondono, e ‘a stessa 
cosa accadde allorchè si fece l'operazione sui 
beni demaniali. Altora nessuno venne a dire-che 
il. governo andava accattando Ja firma d’una So- 
cietà per trovare chi gli compurussv.le obbliga- 
zioni. 

L'oratore dimostra pvi come il prestito debba 
appoggiarsi alla Regia e come questa così nulla 

bia d'indecoraso. D'altra parto il prestito non 


ce alla Regia stessa. i 
Siitolte esagerazioni sno Siale dette e scritte 


01%] 
cammzavx-piGvy ) riprendendo il suo di- | 


È stione politica, ribattendo con, parole inso-. 
Resta ora a vedere 88 il contratto sui trbicchi! a Fivadi le poi dell'on. Massari 


lo società anonime , *dell’impossibiltà ‘di | 


sperar da queste alcun miglioramento del |'Iopr.saze pic. pezzi 


‘ di ricorrere ad una ‘società anonima “per” 


falta dal governo” stesso: 


ntrò. nella qui- 


(che rispose commosso per ‘un fatto‘ per-‘ 
sonale), -e_conchiyse- eccitanido, la, maggio- 
ranza a.riflettere aloxwvoto che stava per 
| dare. SE - i, 
Il discorso dell'on. Lanza ha fatto im- 
pressione nella Camera ed ha indotto l’ono- 
tevole ministro della finanza a rispondere 
subito. Egli cominciò dalla situazione della 
finanza, riconobbe che..forse..le .sue previ- 
sioni ‘intorno al disavanzo, calcolato di 230 
| milioni per la fine del 1869, potranno es- 
‘»sere.aceresciule... Quindi respinte Je altre 
proposte che erano state -prasentate per 
an’operazione diversa da quella da lui pre- 
parata, e che sha cercato di giustificare, 
entrò a trattare dal monopolio de’tabaechi 


e la Prussia. La Corrispondenza si congratula 
col governo austriaco per avere. spontaneà- 
mente declinato ogni iniziativa o partetipa- 
zione a queste dimostrazioni dei tiratori, 

La Gazzetta del Nord ‘smentisce che sia 
stata discussa la questione di stabilire una 
Nunziatura presso la Confederazione del Nord, 

Cherbourg, 5. — Il Yacht della Regina 
d'Inghilterra arrivò nella rada. 


Madrid, 5.:— Sono smentite le voci che 
si tratti di una modificazione ministeriale. 

Tutto il regno è tranquillo. 

Parigi, 6. — Questa mattina è ‘arrivata 
S. M. la regina d'Inghilterra, 

Parigi, 6. — L’imperatrice sì recò a visi- 
tare la regina d° Inghilterra. La. regina ri- 
partirà questa sera per Lucerna. 

Lord Stanley arriverà questa sera e. pranzerà 
domani a Fontainebleau con lord Lyons presso 
l'imperatrice. 

Parigi, 6. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel numerario milioni 49.44; nelle 
anticipazioni 1/2; nei conti particolari 13 12. 
— Diminuzione nel portafoglio 52 1}2; nei 
biglietti 34; nel tesoro.ò 3j5. 


Ragusa, 5 — Alcuni ‘fanatici mussulmani 
hanno dissotterrato il 2 corrente a Scutari il 
cadavere del principe dei Mirditi ed hanno 
abbattuto le croci. I Mirditi minacciano san- 
guinose rappresaglie. 

— Lisbona, 6 — La Camera dei deputati re- 
spinse la convenzione conchiusa colla Società 
della strada ferrata del Sud-Est, 

Il paese è tranquillo. 

Parigi, 6 — Grande affluenza alla sotto- 
scrizione dell’imprestito. 


Bersa di Parigi 
Parigi, 6 agosto 
5 6 
Rendita franceso 8 */, . . 70 50] 7030 
» » inliguidaz | — — | < 
’ report . ——|aet 
» italiana 5%. 53 25 | 53 10 
» » fine mese —_- | = 
» » report, e 
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Obbligaz. » +. 0a | 100 — |.100— 
Ferrovie Vitiorio Emanuele 43 — | 42.75 
A Ti Ti 
lo attraate A 
Gredito Mobiliare francese... | 250 — .|.250 -- 
‘Vienna, 6 
Cambio su Londra . . . .. 11850 
Rondra, 6 
Gonsolidati inglesi + + 938 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomBALDO gerente. 


Borse di Commorsio 
Borsa di Firenze del agosto. 
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sopra questa operizione ; le immaginazioni hanno 6 della convenzione ; ma essendo scoccate s ‘Pozza da L. 20 d’oro da L. 21 68 a 2170. 
; i 


Tariffa dello inserzioti | 
TTT 


Por la quarta pagina . . . 
Per la terza» DE 


L. 080 
«10 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornali 
dttalia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 87, Firenze 


LA COOPERAZIONE 


(Banche popolari - Magazzini cooperata 
Società di produzione) 


di PIETRO ROTA 


Milano, 1868 - Prezzo, L. # 
Dirigersi presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. 


OLIO SCHUMLAY 


Contro le Emorroidi 


L'olio tontro lè Emorroidi, la di cui 
efficacità è stata constatata da molti de 
dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di 
Emorroidi sieno recenti, che di PERSA 
data, e senza cagionar alcun dolore, ni 
il minimo inconveniente. ati 

* Per servirsene bisogna soltanto bagna- 
re in quest’ olio un pezzetto di tela e 
applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 
o veramente introdurne una piccola 

tità se sono interne; ripetendolo 
mattina e sera. i 

Una boccetta è d'ordinario sufficiente 
per la guarigione delle più inveterate. 

Prezzo della hoccetta L. 4. 


n deprallo generale per Firenze nella 


Regia acia Garneri, via del Procon- 
solo, N. 16. 


Alle persone che ne faranno domanda 
in lettera franca, sarà spedito gratis 
è affrancato in tutto il regno ed all’e- 
stero IL CATALOGO dei libri e 
disco dll pmi è Apm Comm 

iscono dall’. ia d’Annunzi e 
sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- 
squirolo, n. 12, Milano. 


LI SITO. | 


teorico-pratica det 
tate dal prof. Silvestro Bini, secondo il 


programma governativo, per la seconda I 


classe elementare. — Cent. 30. 


Libro di ga I OnIO 1 Drogo Î 


governativo, perla prima classe elemen- 
tare, sezione superiore, 
serali, domenicali e rurali, dettato dal 
prof. Silvestro Bini. — {Prezzo cent. &0. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per uso delle Scuole 
Lala dai professori Brian-Rey e Spe- 


Anno L + Letteratura e pronunzia. 
» HMleIl.—Letteratara. 
SE di pag. 236. Firenze, 1868. 


Nuova grammatica franesse elementare, 
con esercizi, redatta secondo i pi 
del 1° anno dei regi Collegi tari @ 
delle Scuole tecniche dai Ln Brian- 
Rey e Spedini. Un volumi pag. 128; 
Firenze, 1866. L. 1 25. 

Blomenti - di geografia compilati 
cura del prof. Silvestro Bini. Quest 
teressante pubblicazione è raccomandata 

magistrali, tecniche, militari 
e Un volume di pag. 176 con 


r le scuole 


testo e carta geografica. To- | 


L 150. 
l.buoni figli del prof. Silvestro Bini 
letture per le Scuole elementari. Un yo, 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 
Dizionario della italiana com- 
por nei dizionarii di Tramater, d’Al- 
» Mannuzzi, Gherardini, Longhi 
T e Bazzarini, per cura di 
tonio font, con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò Tommaseo, ed i segni 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1842 pagine. Milano, 1865. L. 4 30. 
Grammatichetta italiana estratta dalla 
Grammatica pedagogica dell'abate An- 
tonio F undecima edizione. Li- 
vorno, 1868. (ent. 60. 


ae Ri di diografta del rof. | 


z | CAPITALE SOCIALE @0 MILIONI DI FRANCHI 


Sillabario secondo il fepina 
vernativo per la! sezione inferiore di 
classe elementare per le scuole 


rurali d’Italia, com- | 


i, serali e 
pilato dal Prof. Silvestro Bini. Cent, 10. 


P N 
feriore e SE ad ta 
d'infanzia, delle scuole serali 
® rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Cent. 10. C 
bafio per sezione Ierioe dlla pria 
ferire 
classe sieme del prof. Bini. Cent. 10. 
Sp iiliei iiana 
como zi da Vignola in 
Costantino Gianni e 


pi 

fecti, pittori e tori e specialmente 
ROSIE di nota cana 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1868, L. 2 50. 


Il Moderno Goudar ossia grammatica 
francese ad uso degli italiani compilata 
sulle grammatiche Grassini, Detoma, Le- 
comi e sul sai ETA dI si 

cura . [lumel, 
Dizione. Un vol. in 12° di pagine 
Milano 1868, DI) 
Tavola di ragguaglio e dimostrativa 


dei nuovi Pesi e Misure un grande 
foglio con tutte le figure relative, L. 2. 
incipii di Grammatica italiana per 
la La classe SEIZOArO,: pn H 5 
gramma governativo 10 ottobre 
Srdinati da Deifle Bindi, cent. 45.’ 
Parsto (Teodoro). La Chiave della 
Y Contabilità e della Tenuta dei Libri, 
ovvero la scritturazione per conto cor- 
rente sostituita con incomparabile van- 
taggio ai vigenti metodi di scritturazione 
in partita do pia © per bilancio, 1 volume 
in-6.0 di 100 pagine con moltissimi 
quadri numerici Prato 1868, L. 3. 
Gontro i © francobolli alla So- 
cietà generale di annunzi nei giornali di- 
da Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
SO PISTA Dal ra 
as 
sicurato cent. 80 d'aumento. 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


li\cui solo se ne garantiscono gli effetti 
ibonefici e pronti. 

Guardarsi dalle contraffazioni; ogni 
bottiglia porta sull’ etichetta In firma a 
mano dei preparatori Fratelli Branca e 0. 


È sorprendente nel guarire in 
del capo causati da indigestione o debolezz: s s 5 a 
Spiega mirabile azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei 
e le nausee in genere, facendo cessare i vomili ribelli 


» » im Firenze 


| - E e EEE == 
4 Bibita all'acqua eminentem i 
Ogni altro liquore che si spacoia col tare, il cui uso viene raccomandato da ({| 
\\generico nome di FernET ha nulla di co- na distinti medici che ne fecero gli speri 
| [mune col FERNET BRANCA di [menti nei principali ospitali italiani. 


DEI FRATELLI BRANCA E COMP. gori quite” fabio “intermittnto 


ha oe. ©» Le. 


Si prende nell acqua, seltz, caffè, vino, ecc., facilita la digestione; impedi vot lattio del ventricolo d'indole astenica ed i malori dello siomaco e 


gastronomiche. Prezzo alla bottiglia in Milano Liro 3 


lente salo- 


Prèndendone un cucchiaîo alla mattina 
nella sua purezza, si abbatte 


anche la più ribelle. 


>» 850 » >» 180 


potuto i 
indigestioni scompariscono prontamente. 


molti casi il Fermet Branca 
Milano, 25 febbraio 1868. 


Verona, 22 agosto 1865. 


igliorando la condizione della mucosa gastro-enterica. 


te il suo uso. 
Verona, 21 agosto 1865. ‘ 
In Firenze diposito presso la Dilta A. Danté Ferroni, vis Tavour, n. 27. 


PROVINCIA DELL'UMBRIA 


Notificazione di Concorso 


‘E aperto il Concorso in questa città -per le seguenti Cattedre : 

| © 4° Di 4% Ginnasiale con l’onorario di annue Lire 1400. 

: 2° Di 1° e 2° Cinnasiale a vicenda éon altro Professore. esercente. 
| Alla Cattedra stessa è assegnato l’annuo stipendio di Lire 1140. 

I concorrenti indirizzeranno le dimande a questa Segreteria Municipale 
. munite dei requisiti originali, od in copia legalizzata: uniranno la fodé 
di nascita, lo stato di Famiglia, il certificato di sanà fisica costituzione, 
| tm documento di moralità rilasciato dal Sindaco del luogo di dove par- 
tono i requisiti medesimi, e per ultimo la patente d’idoneità ottenuta 
' per la classe a cui aspirano. 


|. Col giorno 20, del prossimo venturo mese di Agosto verrà chiuso il 
| Concorso. 


La elezione s’intenderà per un’anno, salvo al Consiglio lo stabilire le 
riferme per maggior tempo, ove lo stimi conveniente. 

Sarà tenuto come rinunciatario chi fra dieci giorni dopo la partecipa- 
| zione ufficiale della nomina, non dichiari per iscritto di accettare l’incarico. 
Lo eletto dovrà troyarsi al suo posto il giorno primo novembre del 
‘ corrente anno, mancando verrà considerato come dimissionario; ed in 
di cn il Comune procederebbe contro di esso per tutti i danni da ciò 
| derivati. 

Terni dalla Residenza Municipale 1%. Luglio 1868. 
Il Sindaco ffini 
STANISLAO CARACIOTTI 


CREDITO FONDIARIO SVIZZERO 


Autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra 


EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Gatantite con prima ipoteca, capitale sociale e fondi di riservi 
| della Società. 
Governatore M. FORNEROD, Pres. atz. del Cons. della Confed. Svizzera 
eda CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE #4 
Signori: Vautier foise) deputato, Presidente anziano del Consiglio di Stato 
di Ginevra, President. Leferb Re-Duruflé, Membro del Senato fraricese, già 
Ministro dei Lavori Pubblici, Vice-Presidente. Desgramges, Consigliere di Stato 
di Ginevra , Amministratore della Cassa di risparmio. Miottu ; Banchiere a Gi- 
nevra. &rumbach (Eugenio), negoziante a Parigi. Poujard’Hieu (Edmond) 
Amministratore delie ferrovie, a Cav. Chatenay, console: anziano. A. 
Lesquereux, deputato anziano al Consiglio di Stato svizzero, J. Brisson, 
economista a Parigi. 
Sede Sodlale: Ginevra, 35, rue du'Rhòne: Parigi, 3; rue Scribe; vu 
IM Credito fondiario s emette le suddette Obbligazioni a rap- 
presentazione del Prestito già effettuato e garantito da ipoteche doppie del valore 
Ca Leni ut sona ii n e 15 TIGRI per semestri 1° gen- 
naio, 1° luglio;a. Ginevra;; i; {Torino e a Mi 4 i 
a fr. 500 in 60 anni, per estrazioni santali ; i sprint 
Danno inoltre diritto ai seguenti premi semestrali per estrazione cioè : 
1° Numero uscente fr. 100,000 | 3° Numero uscente fr. 10,000 
» » (000) 28,000] £° .y ». » 5,000 
@ dal 5° al 14° inclusivamente, fr. 1000 ciascuno. 


La prima Estrazione avrà. luogo pubblicamente, a. Ginevra il 20 Îo 4 
I pia dovranno effettuarsi nel modo se; dtt Senvato (08%: 
Sottoscrivendo L. 100 in oro 
Dal 15 al 20 settembre 1868 L. 100 id. 
» 15 al 20 ottobre 1868 » 100 id. 
» 15 al 20 novemnre 1868 » 55 id. 
È Pagandosi sn Lao Slrriilanze der Tan del 5-p. 0j0 ‘all’anno 
ui versamenti anticipati, ciò che il prezzo dell’obbligazio g : 
La obbligazioni sono riascile col coupon scadente Al 1° pensati asa, 0) 90 
La Sottoserizione è aperta: 
a GINEVRA : alla Sede Sociale, 35, rue du Rhone 
a TORINO: alla Banca Franco-Italiana, via Carlo Alberto, 18 
AQULANO, nu 3 vià San Pietro all’Orto, 8. 
(La Banca Franco-Italiana a Parigi, Torino e Milano è esclusivamente: incaricata 
di questi emissione.‘ Ai sigaori Banchieri ed Agenti di Cambio i 
fr. ® per ogni Albion sottoscrit n % iui 


PLUS oe CHEVEUX BLANCS FUN 
a Quasi gurabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e’ alla barba 
il pi loro colore, senza ‘alcuna Preparazione nè lavata. Progress 0 imm. 

fi n a tl ite gii ra ur 


Coli ii ; de DE d Nb dl Pd. dg np Sn Ei n 
= n x i i Prai I 
i rà ttoseritto , avendo esperimentato il veto Fermet Branéa , fabbricato in Milatiò dai sigtioti Prafelli Braiick ih dall 
quieta salde che. le malattie del ventricolo d' indole astellica , guariscono iheravigliosamente, f«cendone uso, ed i malori del capo prodoti 


Non è lontano dal cale che il Fernet-Branca } di rio tin eccellentissimo preservativo per risparmiare lè febbri interinittonti è lo 
OR caldamente a coloro che iii N Hard tg pc Sa a, iii, sractandosi di febbri Tmbérinituiti, rispariianio Piicofiddo délla | 
ordità. Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vauno soggetti all’anoressia (abolizione del appetito). 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


Avendo esperimentato sopra alcuni ammalati il Fewnet Branea che 4 tale scopo gli era stato trasînesso dai signori Fratolli Branca 
(G. di Milano, il sottoscritto dichiara di lo trovato vantaggioso negli individui i 4 LIZA n 
non fosse mantenuta da lento et lalimiatorio.. Migliorasdo le facoltà digerenti, e conseguentemente il processo di nutrizione, esso ha. corri 
sposto assai bene negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe mania * ner copiose perdite sofferte. 
ost. Francesco 
i i i i bari i Mi ita i i fica azione sul 
Il sottoscritto assicura che il t-Branea dei Fratelli Branen e C. di Milano esercita in special modo la. sua benefi zii È 
ventricolo per cui ditigiola il’inoressta. dispipuia, cardialgia; vidde sotto il suo uso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i soia matta: 
tini dei beoni e quelli pure prodotti da affezioni croniche dello stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impedisos la riproduzione dei vermi, 
i utile anco nélle febbri nelle quali è indicato il chinino, e spscislmente gli amari; SPEAZI 
‘er propria esperienza fatto sicuro il sotto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Formet-Branea non può fare a meno di raccomandere 


i 
Ì 


Dott. P. Benedetto Nappi dei Faté-Benit-Fratelli. 


i, chirurgo primario dell'Ospedale civile di Verona. 


Dott. Bernardo Boùtia, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 
Visto per la legalizzazione della firme, #l Podestà BAGATTA: 


gi xiFATTURA Gip) 
| a Doccia 8 
PALISI, praett® 
7 FILTRI 

CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE. 


L'ACQUA POTABILE 


_ 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo.— Via del»Sole, n.7, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firéuze 
(già in Torino, via della Rocca, Num. 28). 

NB. — Letti di ferro con elastico da una piazza da L. 40'a 50. 


ARE nt 
Nuova Biblioteca di Romanzi 


Italiani e stranieri 
al prezzo di ùlia lita per volume: ogni 15 giorni se me pubblichi 
spedendosi franco di porto ‘per tutta Italia. Chi anticiperà lite Vem sn 


ono quattro volumi. Si è di già pubblicato ‘un romanzo ‘i a n 
Medoro Savini, intitolato > © 120 ‘în due volumi di 


MARGHERITA 


Dirigersi in Firenze allo Stabilimento tipo@X i i 
via S. Zanobi 158. ‘0 tipografito di A. De Clemente, ‘in 


TINTURA VEGRTALE e 
ISTANTANEA pèr tingere da 
Se Stessi, in tutte le ‘gradazioni, i 
lj Î P, capelli e la barba senza la minore 

DICO Ve IenZa, Prezzo ogni scatola 6 franchi. La doppia scatola’10 franchi — Gari- 
| ven chimico, rue de l’Ancienme Comédie, n. 7, Paris. 


| Deposito in Firenzé' presso A. Dante Ferroni, via Cavour, h° 27. 


i Tip. dell’Orruione, diretta da €. Carbone, 


letti da difficile è tarda digestione, sempre che tale. condizioneli| 


ia di questo Giornale per le 


|AFFTITASIEESR 


conla iva 


lissime da letto e 6 stanze da domestici, 


\ SI AFFITTA pure camera e salotto 


riccamente ammobiliati presso la 


) piazza del Duomo e via Cavour, con 
7 magnifico ingresso al 1° piano. 


Per ulteriori informazioni dirigersi alla 
Società Generale degli Annunzi sui Gior- 
nali Italia 6 dell'estero, via Cavour, 


) n° 27, Firenze. Fu 


— Vetture — Finîmenti 


di Scuderia. fr! 
capote ad Agostino Mengoni alla 


| Villa Carignano fuori la Porta a Pinti. 


SUL MODO PRATICO 
di fare il 


APT NIZZI 
SULLA VIGNA | 


del dott. Demetrio Giotti di Em- 
poli premiato Rel VINO all'Esposizione 
iniversale di Parigi. 
Prezzo, Lire ® — Rivolgersi per 
r Sue to ail’ autore ‘con vaglia o fran- 
coboli. 


AGENZIA 
FRANCO-RUSSA 


Appartamenti da affittare —Indicazioni 
gratuite. 
Largier, 6, rue «de la Paix, Parigi. 


CARTA MOSCHICIDA 


di A. Aymasso, l’unica approvata 
dui governo. La fabbrica è in via San 
[assimo, N. 11, Tonino. Cent. & al foglio. 
Solito di) n AALA ipod: 
sce contro vaglia RO — Deposi 
la Ditta A. Dante Ferroni, via 
avour, 27, Firenze. 2" e 


VEDUTE IN FOTOGRARIA 


da Steroseopio, 


Vedute di Spagna senza colori L. 0, 
Costumi spagnuoli ia. 40, 
Scene di costumi parigini colo- 
rite con precisione. . . » 1,00 
Vedute di monumenti italiani ‘tras- 
parenti finissime. . |. +1 


Verranno spedite franche di porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 

ua SnaTalo el TRI diretta 
k ANTE ’ 

Narn ERRONI ia Cavour 


—nici———““@-@ 

AF un quartiere 
SI F ATTA ammobigliato 
di tre stanze, due camere e un salotto, 
con. l’uso di cucina o senza, in bella 
posizione fuori la Porta Romana subito 
a mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, 2°, 
a destra. 


ii 


IL CIVILIZZATORE: 


o 
LA VITA DEU GRANDI. UOMIN 
di tutti è tempi e di tutte le nazioni 
di Auronso De LAMARTINE. 
TRADUZIO: ITALIANA 
2 volumi în-8° di complessive pagine 
1100, Firenze. L. 4. 


Contro vaglia è francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 
Sto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
irenze — Si spedisce franco per l’estero 
petali le spese e Chi de- 
o raccomani r posta 

aumento di cent. 30. È 


LIBRI INTERESSANTI 
Violante di Cardona o la Cort di 
seni di ba E 14 per Sia 
Milano 1861. 1 I 0 PE 
Piscardo o: ‘Dell’oreficeria @ 
del marchio in Italia. — Considerazioni 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
sE, Genova 1866, L. 1 A a lediiito 
si fl at "Un volume illust rato, 
. Cent ‘80. È 
‘Manuale «quelo di fotografa. Va vo. 


memorie i Gia- 
gomo_ Serniani 8 volumi, Milano” 1868, 
ppi 6 misteri della Casa d’ Austria 


0 
tivare. le viti «e di-fare il vi Ò 
Lonni con 80 incisioni fot LA 


testo, 1 vol. di pag. 240, Fi 
L 800. pag. 240. Firenze, 1868. 


cou aumento telle spase }.jexilj Chi de- 
idera i’itivio assicurato per e 
cent. 80. Lenlod: 


omne 
VINO DI JERES (spagna) 
ae 1 
vi oa pae 


À 


Ficonto 
gvinzora 
Franci 
Inghilte 
Greci® 
Mes? 
Richiamo 


Giascu 


sù 


Pa 


Dall: 
gi 
dell’opi 
camp 
Lin 
sta nel 
all’ opu 
noi al 
alla le 
tori. 
Per 
della .. 
che S 
facend 
i fatti 
discus: 
fuori. 
la cos 
cossari 
nimen 
che v 
dai fa 
sotto i 


Oge 
sposta 
noscer 


Nel | 
edizion 
dichîar 
una let 
l'Opinic 
riprodo 

Hann 
Marmo! 
zato la 

Noi : 
in publ 
far dio 
fondam 
ripeteri 
esistess 


La Mar 
scriver 
ticolo < 
fu duri 
puscolo 
blicato. 
Dall” 
avuto 
che un 
annune 
sulla R 
Dal + 
ad affi 
sua, gl 
Niente 
tere c} 
Opinior 
fosse, 
varrebì 
per la 
nel 18( 
Noi 
respong 
tierame 
fluenza 
genera] 
Un gra 
sentian 
irresist 
non esi 
cora di 
Noi sia 
Fatu 
alcuni 
quale ; 
a tutti 
sul ter 
delle n 
Il ge 
che La 
dire: 1 
Quito } 
sione e 
del ma 
&uardia 
Perc) 
Care C° 
Produei 
all’ Opi 


Qui 
gen. $ 

No, 
I 
disamia 
dalla q 
Prima y 
Più ore 
d’armat 
Cune da 
Per nof 

Noi. 
degli a; 
dalla 1° 
dell’ese, 
lempiss 


